“i È 


‘'rindaco di Madrid, 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIO 


Per l'equilibrio nella vita economica 


Una importante circolare dell’on. Nitti 


Il Presidente del Consiglio on. Nitti ha di- 
retto la seguente nota a tutti i Prefetti del 


egno: 

Signor . Prefetto, 1 
Sotto. la pressione dei recenti, incomposti 
oti popolari sono stati, in quasi tutte le pro- 
incie, stabiliti prezzi d'imperio sui generi di 

consumo. È È 

Si può comprendere come di fronte alla si- 
tuazione preoccupante per l'ordine pubblico 
e che occorreva innanzi tutto SUDErAte al più 
presto, le autorità locati abbiano dovuto in al 
cuni casi consentire alle richieste di fissare 
momentaneamente prezzi di vendita non ri- 

Spondenti agli effettivi prezzi di costo. 

Non è però per questa via che potrà ristabi- 
lirsi l’equilibrio.nella vita economica del Paese 
e tutelare i veri interessi della classe stessa dei 
consumatori. Il brusco, artificiale ribasso dei 
prezzi ha determinato anzi un’intensificazione 
dei consumi, una dissipazione rapida. delle 
già limitate risorse esistenti, così che, in breve 
tempo si arriverebbe fatalmente alla stasì dello 
‘stesso organismo della. produzione. Esclusa 
ogni possibilità di rimunerazione, non avreb- 
‘bero più forza operante gli stimoli che ecci- 
tano alla produzione e al commercio. Non biso- 
‘gna dimenticare ciò che ho ripetutamente detto 
al Senato e alla Camera. Ciò che costituisce il 
maggior danno non è la cattiva distribuzione 
jdelle nostre risorse alimentari, ma la loro limi- 
tata quantità. Spaventare la produzione e il 
‘commercio è preparare situazione grave e inso- 
'stenibile. Ciò che più occorre in quest'ora è ri- 
dare la fiducia e spingere e stimolare tutte le 
attività produttrici. Ù 

Occorre dunque, con l'urgenza che le circo- 
stanze impongono, esercitare un'efficace azione 
moderatrice che valga a ripristinare il libero” 
gioco delle forze economiche e ad agevolare il 
ritorno graduale alla vita normale. "o 

Ora che l'ordine pubblico va riprendendo il 
‘suo ‘aspetto ordinario, è di somma necessità 
idi agire con a ma senza esitazione 
‘per uscire dall’insostenibile situazione attuale, 
che culmina «addirittura. nell’assurdo. Quando 
si pensi che si è proceduto alla applicazione pura 
e semplice di percettuali di riduzione di prezzi 
a tutti i generi indistintamente, sia di prima 
necessità, sia di lusso e financo le bevande al- 
cooliche, l'abuso delle quali, favorito dal basso 
prezzo, può non solo influire, come è avvenuto 
‘in qualche caso, sull’ordine pubblico, ma anche 
compromettere: le - condizioni igieniche e la 
magnifica tradizione di sobrietà. delle nostre 
popolazioni, si vede che bisogna subito reagire 
contro tali assurdità, Pensino le classi lavoratrici 
‘che se il lusso dei ricchi è spesso biasimevole, 
la dispersione e il cattivoimpiego-delle.sostanze- 
alimentari: sono in questo momento fenomeni 
ancora, più dannosi. Bisogna. proporzionare le 
nostre risorse, ripartirle con intelligenza, im- 
piegarle con ogni abilità. ses 
«Avere messo prezzi di calmiere” persino 
«su generi di lusso, su stoffe eleganti, su liquori 
è nello stesso. tempo abuso inqualificabile. 

4 calmîeri devono riguardare solo generi 
di prima necessità e di largo consumo.Calmierare 
l'alcool, il lusso, la vanità è follia, 

L'assurdo è tanto più evidente in quanto al 
minor prezzo imposto ai generi si contrappon- 
*gono gli alti salari.i quali ben difficilmente 
‘e, comunque, solo a lungo andare, potranno 
discendere ad un livello che sia compatibile coi 
bassi Poe 
‘ AI Governo incombe il grave compito di 
‘ristabilire, per quanto possibile, l'armonia 
ifra i turbati rapporti economici. A talescopo 
esso è venuto nel divisamento di spiegare un'a- 
‘zione preventiva - salve quelle piùampie 

rovvidenze che possano beneficamente in- 
‘fluire sulla riduzione dei costi -— affidandoai 
Signori Prefetti la facoltà di istituire, sempre 

quando ne ravvisino la necessità, commissioni 
comunali per la determinazione dei premi: 
. La composizione di esse potrà variare se- 
‘condo le mutevoli condizioni di ambiente e se- 
.cond8 le diversità dei generi ai quali occorre 
provvedere, ed in modo che, in ogni caso, 
risultino sempre composte di un egual numero 


Politica e Diplomazia 

@ (S) Washington, 12. — Polk ha fatto sapere che 
le relazioni commerciali con la Germania sarebbero 
riprese immediatamente, ma che questa ripresa non 
abroga affatto la legge relativa al commercio con 
fl nemico. s 
‘_ Saranno laaciate licenze speciali, ma i colori, i pro- 
dotti chimici e il potassio saranno eccettuati ed il 
controllo sul commercio di questi prodotti verrà eser- 
citato dalla Commissione per le riparazioni. 

A partire dal 17 agosto le restrizioni sul noleggio 
dei vapori verranno abolite. Il servizio con Amburgo 
,e Crema sarà risttivato non appena si avranno 
carichi disponibili. : 

Il cotone sarà direttamente spedito dai porti me- 

ridionali. 

:..@ (5) Londra, 12. — Il Daily Mail dice che il Mi. 
nistro degli Esteri ha già nominato i consoli britan- 
Nici in Germania, i quali prenderanno fra poco pos- 
sesso delle loro funzioni. [ 

di? L’Ambaseistore a Berlino sarà nominato quanto 
prima, 

+ Il Governo darà facilitazioni per il commercio 
jgon la Germania, Dichiarazioni a questo proposito 
sono attese per la prossima settimana. 

. (8) Madrid, 12. — L'Ufficio di presidenza del Co- 
,mitato ispano-italiano ha tenuto una riunione alla 
Camera di Farei ag la presidenza dell’ex- 

‘PE stato deoiso di lavorare il più attivamente e 
* più rapidamente possibile per rendere più stretti i vin- 

coli frai due paesi. E° stato pure stabilito-di offrire 

da senti onori ses Arsoli d’Italia e 

€ italisni imitato appena K 
l’Austria sarà stata firmata, da 
— e 
RIPRESA DELLE RELAZIONI FRANCO-TEDESCHE. 

®@ (Sì Parigi, 12. — In seguito alla ratifica del 
Trattato da parte della Germania, il Governo fran- 

eese ha deciso di autorizzare, a cominciare dal 12, 

le relazioni commerciali franco-tedesche, liberamente 

per le merci colle quali. i'esportazione dalla Francia 
$ Libera © con permessi da richiedere ai Ministri com- 


OR È A i 


“commercio;-le-quali-non- 


di rappresentanti di enti pubblici, di.conperati- 
ve di consumo delta classe lavoratrice e di 
quella dei commercianti. Ove non esistano le | 
organizzazioni locali, il Prefetto designerà | 
le persone che sono chiamate a fare parte 
della Commissione in rappresentanza di ciascuna | 
classe, curando che a questa etfettivamente, el 
non fittiziamente appartengano. Ì 

Per rendere più agevole il compito delle Com- 
missioni, sarà alle stesse comunicato’ l’unito 
elenco .dei generi di consumo: più generale, per 
i quali, tenuto-conto.dei vari elementi, si è già 
stabilito il prezzo di vendita all’ifigrosso. Per 
gli altri generi di maggior consumo non sarà 
diffiicile la ‘determinazione del ‘giusto prezzo, 
prendendo a norma quello pagato dalle coo- 
perative negli acquisti. all'ingrosso. Qualora i 
prezzi corrisposti dalle cooperative apparisserò 
troppo elevati, sarà richiesto l'intervento del 
Sottosegretario peri Consumi (Ministero del- 
l'Industria del Commercio e del Lavoro) che, 
di volta in'volta provvderà o esercitando azione 
diretta o fornendole istruzioni edi chiarimenti 
opportuni. De 

obbiamo evitare che si ripetano specula- 
zioni troppo dannose, quando la libertà econo» 
mica non opera per mancanza di cambi e di 
mezzi di trasporto e quando vi.sonosituazioni di 
monopolio. Ma dobbiamo stimolare alla produ- 
zione ed agli scambi. Spaventare commercio, 
paralizzare l'industria e politica-di rovina. I 
recnti motiS trovano qualche giustificazione 
nella deplorevole incuria di alcune autorità e 
nella indifferenza di alcuneclassi di produttori 
e di commercianti. Ma ora ciò che è più neces- 
sario è ristabilire rpidamente l’ordine econo- 
mico, che è tanto necessario come la sicurezza, 

Le città non devon con i moti incomposti 
dare preoccupazioni eccessive alle campagne, 
le quali finiscono col reagire e col limitare più 
ancora i mezzi di-cui disponiamo. Si cerchi 
dunque di applicare giusti prezzi ; ma i giusti 
prezzi devono contenere il profitto dell’impren 
ditore. Altrimenti come è possibile la produ- 
zione. 

Il Governo ha cura di provvedere a ciò che 
è più necessario all’approvvigionamento delle 
città. Ma ogni sciopero. è un danno, ogni disor- 
dine è un pericolo, Chi turba l'ordine è contro il 
popolo e sopratutto è contro la logica. 

1 Governo confida che le prime misure se 
con zelo e saggezza applicate, varranno ‘ad at- 
tuare grandemente, se non a eliminare del tutto 
la crisi che oggi travaglia il-Paese, la cui esi- 
stenza è legata non solo alla tutela dei legittimi 
interessi dei consumatori, ai quali innanzi tutto 
si volga ogni cura, ma anche alla continuità 
ed intensità della. produzione e dell’onesto 

i orottenersi, se 
non assicurando a'ciascuno la: giusta-rimune- 
razione dello sforzo checompie. 

AI lavoro delle commissioni dovrà aggiungersi 
l’azione che Ella direttamente e a mezzo delle 
autorità dipendenti, dovrà ‘svolgere con la più 
attiva propaganda e la più intensa opera di 

ersuasione contro lo spirito di disordine che 

tentato in questi giorni di affermarsi nelle 
classi popolari ed anche in altri ceti sociali, nel- 
l'intento ‘\d’infondere la maggiore fiducia nella 
cura assidua dei poteri dello Stato. ‘E’ inutile 
avvertire che, nel periodo eccezionalissimo 
che si attraversa, ogni altra forma di attività 
che non sia in questa materia coordinata a 
quella dello Stato, conduce ineluttabilmente 
al disagio sempre più grave per tutti, alla rovina 
delle forze economiche, che sono la vita della 
Nazione. 

Non è tempo d’indugi, nè di incertezze. Il 
Governo non deve intervenire, quando non è 
necessario; ma quando interviene deve dare 
ai provvedimenti carattere di fermezza e di 
decisione. Siano i provvedimenti chiari, pre- 
cisî e sopra tutto inspirati a praticità ‘e a pro- 
bità. Sia l’azione dei funionari enervica e in- 
sieme umana: si tentino tutte le vieti concilia- 
zione. Ma ove disordini sì ripetano ancora e a | 
base di essi siano non già moventi economici, 
ma propositi di rivoluzione o di reazione, sia 
l’opera delle autorità, nel reprimere, decisa, 
ferma ed energica. 


petenti per le merei delle quali l'esportazione é proi- 
bita. 

Restano vietati fino a nuore ordine tutti i paga- 
menti e sistemazioni di debiti dovuti da tedeschi a 
francesi © viceversa, esigibili prima della. guerra o 
diventati esigibili durante la guerra, come pure gli in- 
teressi «caduti ei capitali rimborsabili che rappreson. 
tano i valori emessi dalla Germania in Francia e re- 

fprocamente prima e durante la guerra, 

Restano, parimenti vietate tutte le ‘operazioni re- 
lative ai beni nemici sequestrati e tutti i pagamenti 
di cuponi e di valori appartenenti o appartenuti 
a sudditi nemici dal 1° Agosto 1914. 


Na Confereava della Pace 


i 
I 
La cessazione del Blocco | 

+ (5) Parigi, 12. — Il Consiglio Sùpreme Interal- 
leato si ocouperà nel pomeriggio dell'entrata in vi. 
gore della cessazione del blocco, Il relativo deoreto 
sarà pubblicato domani sul giornale ufficiale. 

Stamane è stata inviata una lettera alla Delega- 
zione tedesca per informarla che la ratifica del trat- 
tato è stata accettata e prossimamente il blocco sarà 
tolto. 

Le Commissioni per le riparazioni e per i paesi 
renani hanno seduto ieri sotto la presidenza di Lou- : 
cheur. 

@ (8) Versaillos, 12. — Il Consiglio Supremo eco» | 
nomico alleato ha deciso venerdì che il blocco contro 
la Germania sia tolto il 12 luglio. 

Frontiere e ferrovie austriache 

(S) Basilea, 12. — Si ha da Vienna: Renner ha 
inviato a Clemenceau un’altra neta la amale rileva 
che le delimitazioni delle frontiere previste per il 
nord-est dell'Austria tedesca sono insestenibili in 
considerazione del traffico ferroviario. Due soli 
tronchi ferroviari in montagna restano intatti. 

Le condizioni imposte circa le ferrovie sarebbero 
ineseguibili; le conseguenze che ne risulterebbero fra 
l’altro nei rapporti con gli Stati nuovamente creati, 
sarebbero insopportabili per 1’ Austria tedesca. | 


Il grido degli italiani 
irredenti della Dalmazia 


(Dalla edizione di ieri sera) 


TI manifesto degli italiani irredenti del- 
l’Adriatico alla Nazione commuove profon- 
damente quanti conservano ancora in fon- 


| do ‘al loro cuore un residuo di sentimenti 


italiani ed umani ! 

Decine di migliaia di fratelli nostri cor- 
rono in questo momento il pericolo di essere 
dati, mani e piedi legati,.ai Croati i quali 
giurarono di sterminarli. 

Non si tratta soltanto di affermare i 
più sacri diritti della Nazione, di far preva- 
lere gli interessi supremi del paese, ma si 
tratta anche di una questione di umanità. 

Noi che ci commuoviamo così facilmente 
— e con ragione — anche per i negri op- 
pressi e sterminati da civilissime nazioni, 
lascieremo compiere lo sterminio di uo- 
mini e donne di nostra stirpe, colpevoli sol- 
tanto di voler essere italiani ? 

Alcuni giornali inglesi e francesi tra i 

iù..... benevoli, dimostrano una perfetta 


incoscienza. Il tema è sempre quello: tutti ; 


vogliono. all'Italia un. bene matto, rimpro- 
verandole inveee il suo. malcontento verso 
gli alleati. 

Supponete un viandante aggredito e spo- 
gliato completamente. I.rapinatori gli strin- 
gono affettuosamente la mano: — Va, caro, 
va contento del nostro buon cuore. 

E se il viandante protesta che lo lasciano 
nudo sulla strada, lo rimproverano acerba- 
MEDA — Non ti basta-che ti lasciamo la 
vita È 

Ma qual vita si vuol lasciare all’Italia ? 

Si rendono: gl’ italiani a. minio stra- 
niero nell’Adriatico, si tolgono territori ita- 
lianissimi all’Italia, le si negano i paesi 
extraeuropei produttori di materie prime, 
le.si lesinano i, rifornimenti. Tutto questo 
come compenso. .del contributo apportato 
da'noi alla vittoria. Se poi l’Italia protesta 
le si lancia l’accusa. di volersi gettare in 
braccio alla Germania per avere il pretesto 
di schiacciarla anche più duramente ! 

Abbiamo riportato l’altro ieri un giudizio 
della. Morning Post favorevole all’Italia. 
Rari nantes ! Il giornale inglese conclude: 


Temiamo molto che l'isolamento dell’Italia denoti 
l'intenzione degli Allesti di-far espiare agli italiani il 
generoso scoppio di fierezza nazionale per cui rifiu- 
tarono di sottomettersi all'ukase wilsoniano. Il gior. 
nale richiama l’attenzione a questo proposito sulla 
penuria di viveri che ha provocato i recenti disordini 
in Italia e domanda perchè gli Alleati non sbbiano 
trovato ‘modo di rifo nire adeguatamente i propri 
compagni d'armi, mentre inviano grandi quantità 
di viveri alla Germania e all'Austria, 

L'ingratitudine non motrebbe essere più 
manifesta. hi 

Per gli alleati siamo considerati: peggio 
della Germania. . 


L'on. Nitti ai Carabinieri Reali 


per l'anniversario dell'istituzione del Corpo 


.Il Presidente del Consiglio ha diretto al generale 
Cauviu, comandante generale dell’ Arma dei Rea- 
li Carabinieri la seguente lettera; 


Signor generale, 
Oggi compiono 105 anni dal giorno in cui Vittorio 


Emangele I con le sue lettere patenti del 13 luglio 
1814 


‘Fdizione dll wallino 


ituì a per assicurare il buon ordine e la pubbli- | 


ca tranquillità » l'Arma dei Carabinieri reati, E volle, | 


nel fondarla con i più degni militi. che la forza mag- 
giore di essa fosse nella condotta e nella saviezza 
di coloro'che vi appartenevano. 

In più di un secolo l'arma dei carabinieri è stata 
non solo prezioso elemento di ordine, presidio di di- 


| fesa sociale, ma forza di progresso civile, In tutte le 


terro d’Italia osse è elomento di civiltà, per il suo sen- 
so di fermezza, per la sua energia, perla sua ‘tradizio- 
nale serenità. 

Come io ebbi già da Ministro del Tosore occasione 
recente di dare più larghi mezzi per migliorare le con- 
dizioni dell’Arma, io intendo precedere ora a quella 


ricostituzione che; depo la guerra, si è resa necessaria, 


Durante la guerra nea si è sempre potuto applicare 
le disposizioni tradizionali dell’ Arma: me ora no- 
stre scopo principale deve essere la ricostituzione con 
mezzi &dougati di quei carabinieri reali, il cui nome, 
anche noi più osouri villaggi. è prestigio, 

Giò che il pepolo d'Italia sma di più nell’Arma dei 
carabinieri è il senso tradizionale di probità e di mo- 
derazione ; l’esser stati e l’essere.i carabinieri come 
una grande forza permanente di giustizia, di sicurez- 
za e di erdine, 

Voglia, signor eneralo, esprimere ai reali carabi- 
nieri la mia compiaconza per l’opera da essi prestata 


durante la guerra: per l'opera fatieesa che prestano in | 


questi giorni e voglia esprimere la mia fiducia che 
nell’avvenire saranno degni del loro passato. 
Le Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
(Firmato) Nitti. 


Commenti inglesi sull'Italia 


(8) Londra, 12 — Il Zimes nell'articolo di fondo, 
dice cho la'fino delle dimostrazioni contro*il. onro- 
viveri in Italia ha prodotto un sincero sentimento 
di sollievo nella Gran Bretagna, Benchè alcuni 
aspetti della. situazione; permangano inquietanti 
ed il compito del gabinetto Nitti sia îrto di difficoltà, 
e benchè sembri che vi sia ragione di speraro che il 
punto più grave della crisi sia ora superato, tuttavia 


| le settimane ed i mesi che seguiranno saranno setti- 


mane e mesì di ansietà per l’Italia e per gli amici 
dell’Italia, 

Il Times soggiunge che le dichiarazioni fatte ieri 
alla Camera dall’on. Tittoni: lasciano intravedere 
che la politica di pace dell’Italia si avvia forse verse 
una soluzione; ma la eredità lasciata all'attuale 
gabinetto è ancora îngombra delle conseguenze 
di erreri. 

Con una politica ardita in generosità e chiaro. 
veggente nella difesa dei principi. fendamentali 
della pace, continua il Times i predecessori dell’on. 
Nitti avrebbero potuto portare il loro paese al primo 
posto e gli avrebbero assicurato la supremazia 
morale e la direzione economica fra le nuove ‘nazioni 
d’Europa; essi invece hanno scelto un’altra linea 
di condotta. 


——o__6 


NI ED. I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE IN 


Senato del Regno. 


Soduta del 12 lugilo - Presidenza Bonasi. 


La seduta è aperta alle 16, > 
Biscaretti (segr.) Legge il berbale della seduta di 
ieri il quale viene approvato. 
ie CAI E SUNTO DI PETIZIONI 
Pisa, pi degne l'elenco degti omaggi ed 
DIMISSIONI DALL’OFFICIO DI QUESTORE 


Presidente. Comunica un telegramma del sen. Rey- 
naudi il quale ringrazia il Senato delle insistenze ma 
è costretto dallo stato della salute a mantenere le 
dimissioni dall’officio di Questore. 

Avverte che in una prossima seduta si. procederà 
alla elezione del nuovo Questore e di ‘nn membro 
nella Commissione per il Regolamento del Senato. 

INTERROGAZIONI 

Biscaretti (segret.) Legge il testo della interroga» 
ziono al Ministro degli esteri firmata da Pi rg 
tori intorno a quanto di vero sia nei fatti che si affer- 
mano accaduti in Spalato contro la italianità e la 
persona stessa di alcuni italiani ed eventualmente 
intorno alle riparazioni chieste ed ottenute, 

Di Brazza’. Essendo assenti la maggior parte dei 
senatori che hanno firmato l'interrogazione la ritira. 

Biscaretti (sezret.) Legge la interrogazione del sen, 
Pellerano al Ministro del Tesoro e Per sapere se non 
oreda giusto modificare l'art, 4. della legge 4 giugno 
1911 concernente l'assegno vitalizio si superstiti 
delle guerre per l'Indipendenza d’Italia. » 

Schanzer (Min. del Tesoro). Comprende l'alto sen. 
timento che ha spinto il sen. Pellerano. 

Il meccanismo della Legge 4 giugno 1911 porta 
che se l'assegno di bilancio non è sufficiente per l’as- 
segno vitalizio ai superstiti provvede la Cassa dei 
DD. e PP, con anticipazioni che vengono rimborsate 
a mano a mano con prelevamenti, quando si possono 
fare sul capitolo del bilancio. 

Vi sano veterani che aspettano la integrazione del- 
l’assegno loro concesso che dovrebbe arrivare a L. 
360 ; se si modificasse il limite di mille lire a favorè dei- 
superstiti di cui s’interessa il sen. Pellerano,ne avreb-. 
bero danno i veterani in aspettativa di raggiungere 
le lire 360. { 

Le condizioni del bilancio sono gravi mentre da 

ogni parte tutti thiedono aumenti. S'impone una 
severa politica finanziaria. tributaria non solo per 
resistere alle richieste ma: per mettersi sulla: via del- 
l'economia, 
. Osserva poi che non si tratta di pensioni né di 
assegnazioni militari ma di attestati di benemerenza, 
Ad ogni modo egli dovrebbe aver presente î dati sta- 
tistici per poter misurare la portata finanziaria del- 
l'aumento. PASO 

Pellerano. Quando sì sono aumentate in modo così 
elevato le spese per gli impiegati — da; 850: milioni 
a 2 miliardi e mezzo di lire — non si deve negare aì 
pochi superstiti delle patrie battaglie l'aumento che 
tutti hanno ottenuto ‘per il caro-viveri. Le 1000 lire 


“concesse nel 1911 hanno bel altro valore oggi. 


Spera ‘che il 
indagini si varà 
grave vorrà provvedere. 

Schanzer (Min. del Tesoro). Promette di studiare 
la così ; f + 

L’interrogazione del ‘sen. Amero d'Aste Stella é 
rinviata. 


tro del Tesoro quando ‘dopo le 
vaso che si tratta di spesa non 


SORTEGGIO DEGLI UFFICI 


Biscasetti (segret.) Fa il sorteggio degli Uffici. 
SULLA CAPACITA’ GIURIDICA DELLA INA 

Torrigiani Fil. (segret.) Legge il disegno di legge 
— già approvato dalla Camera dei Deputati — Di- 
sposizioni relative alla capacità giuridica della donna» 

Perla. Parla in nome d’un collega assente. Con dot- 
trina e con chiaro eloquio.-illustra il disegno di legge 
Rileva il mutamento d’opinione avvenuto negli ul- 
timi tempi in senso fayorevole all’abolizione dell’Isti- 
tuto dell’autorizzazione maritale. Dimostra che il 
mutamento non fu causato o dalla lunga ed aspra 
guerra e che il disegno dì legge non é un atto di ripa- 
razione per le attitudini e le benemerenze acquistate 
dalla donna. Son mutate, in realtà, le condizioni della 
vita, e vien da ciò che la donna si dedica oggi, per 
necessità di cose ad: esercizi ed'opere dalle quali si 
teneva lontene. E conclude proponendo l’approva- 
zione del disegno di legge. 

Dicna. Parla arch’ogli in sostegno del disegno di 
legge. 

Filomusi-Quelti (della Commissione) INustra bre 
vemente il concetto ed il fine dei provvedimenti 
proposti. 4 

Presidents. Rinvia il seguito a 


lunedì, alle 16, e 
toglie la seduta) Sono le 18. x 


Camera dei Deputati 


Seduta del 12 — Pres. Morolli-Guaitierotti — Ore 15. 

Loero (Segretarid)). Legge il verbale della seduta 
precedente. E’ approvato. 

COMMEMORAZIONE. 

DI Stefano. Commemora il sen, Francesco Di Scalea 

Nitti (Presidente del Cons.) Si associa a nome del 
Guverno. 

Morelli-Gualtierotti (v. presidente). Si associa a 
nome della Csmera. 


Sulle Comunicazioni del Governo 


Amiel Venceslao. i‘remesso che tutti sono d'accordo 
sull’eccessivo costo della vita, pone il dilemma: 

O l’Italia riesce a riportare il costo della vita al di 
sotto delle altre nazioni e avrà un sicuro avvenire ; 0 
noq vi riescirà e allora il suo avvenire sarà stentato 
per la forte emigrazione in paesi ove la vita costa di 
meno e i salari più elevati. L'emigrazione inoltre non 
avrebbe carattere temporaneo. e quindi potrebbe 
aversi deficienza di braccia. 

Riconosce che lo Stato non poteva molto influire 
sui Cambi e sui Trasporti, sulle Tasse che costitui» 
scono dei coefficienti dell’alto costo della vita, ma 
poteva reprimere& efficacemente l'ingordigia degli 
speculateri, e conelude che il primo coefficiente per 
abbassare il costo della vita, é l'aumento della produ- 
zione. » 

Per ottewere ciò lo Stato devrebbe distinguere net- 
tamente quel che é nesessario alla vita da quello che 
sostituisce il lusso, E il lusso devrebbe compensare 
il basso cesto del necessario. 

Per raggiungere 'o scopo le Stato dovrebbe fissare 
i tipi.da produrre e il loro prezzo e affidare la fabbri- 
czione a chi si obbliga di sottostare al prezzo stabi- 
lito-ed' alla determinata froduzione. Al basso prezzo 
dovrebbero anche concorrere la grande produzione e 
îl sicuro smercios 


Indiba le norme per mettere in pratica tale con° 
ce tto. f 

Dimostra come il sistema di tafsare il lusso sarebbè 
anche il mezzo più efficace per colpire gli arricchiti 
c'alla guerra a vantaggio dell’erario e dei poveri; anche 
le tariffe doganali dovrebbero essere coordinate a 
tale concetto. 

Accenna come alle materie prime: carbone, petro- 
lio, metalli, deve provvedere la Conferenza della Pace,” 

È a proposito di carbone dice che il problema delle 
ligniti non é stato sufficientemente studiato e che 
colla diffusione dell'illuminazione elettrica si potreb- 


Dimostra la necessità di una organizzazione per» 
fetta nella produzione e che lo Stato deve intervenire 
in così grave problema, cominciando ad organizzare i' 
suoi congégni amministrativi, introducendo nuovi 
criteri, ossia stabilendo somme fisse per ogni ramo dì 
amministrazione da dividersi fra gli impiegati che 
compiono quel dato lavoro in modo che meno sono î' 
funzionari che lo compiono e più elevato sarebbe lo 
:tipendio dei’ singoli. Con ciò si otterrebbe anche il 
più sollecito disbrigo delle pratiche facendo economiz= 
zare tempo che potrebbe essere utilizzato nella pro- 
duzione statale; osservando che sarebbe stato pre- 
feribile impiegare quelle somme in lavori pubblici 
o per la produzione qualunque fosse stato il relativo 
rendimento, o : 

Passa poi a parlsre dell'organizzazione della‘ 
produzione dell'industria privata ed espone alcuni) 
concetti fondamentali da introdurre e cioè Ù 

@) la rimunerazione in base alla produzione e; 
non in base al tempo, facendo osservare che l'attuale! 
metodo è antieconomico e ingiusto perchè l'onere 
dei fannulloni ricade sulla produzione e quindi anche! 

su dhi fa il proprio dovere. I 

Propugna l'associazione fra ‘capitale. e lavoro. 
citando un metodo semplice già introdotto in via' 

di espirimento. , 

Mette poi in evidenza l'insufficienza del nostro) 

- capitale per produzione e la necessità dell'intervento} 

del capitale straniero, osservando che la Nazione! 

che maggiormente ci può favorire è l'America, perchè! 
l’inghilterra impiegherà i suoi capitali nelle colonie) 

e non avrà interesse di aiutare l'Italia perchè, dete-| 

‘nendo le chiavi del Mediterraneo, di cui l’Italia) 

è la prima Potenza; può temere che unitamente a; 

tutte le altre Potenze Mediterranee possa so 

il bisogno di aprire la prigione; e la Francia, gelosa, 

del nostro ingrandimento, mal volentieri concorrerà 

allo sviluppo dell'Italia. È 

Dimostra la possibilità dello Stato di associarsi 
in compartecipazione con l'industria privata, li 
berandosi da quei servizi di carattere industriale 
per i quali i congegni statali non si sono mostrati 
atti. g SRI 
Dimostra che sè durante la guerra si fosse avui 
cura di stringère accordi industriali con l'America, le' 
aspirazioni nazionali alla Conferenza della Pace forse! 

avrebbero avuto ior fortuna, e E 

‘ Rileva che îl malessere che travaglia la Nazione 
«| oltre ad essere materiale è morale, e che per-supera;e 
la crisi occorre che il Governo dia un indirizzo 
preciso, dolendosi'che-la Nazione sia stata lasciata 

Critica la concessione dei sussidi'per la disoccupa- 
zione che sono la dimostrazione lampante della 
incapacità mentale e dell'organizzazione. i 

La vita nazionale sotto la spinta degli avvenimenti 
ha subito un anormale acceleramento al quale pon. 
hanno corrisposto gli organi statali; e quindi ne è 
derivato un'equilibrio per la vita del paese che bi- 
sogna prontamente e ad ogni costo eliminare. | 

Aocennando alle situazioni estere rileva che la Con- 
ferenza della pace in 7 mesi ha logorato il prestigio 
della vittoria non essendo riuscita ad elaborare un 
piano che dia affidamento di una pace duratura, e 
di qui lo sconvolgimento che giornalmente aumenta: 
in tutta l’Europs. I 

Invoca di far presto ad uscire ds duesta situazione: 
perchè il prolungarsi nuoce troppo al nostro paese. - 
Ci sia dato quel che ci spetta e rivolgiamoci poi con 
ogni sforzo al riassetto interno. Ì 

Ci si lasci in pace e l'Italia avrà tanta forza, tanta, 
energia di riordinarsi e camminare sicura anche da 
sola verso il suo glorioso porto. L 

Nessuno straniero immagina gli sforzi inauditi. 
fatti dall'Italia per sostenere la gigantesca lotta, e 
mai immaginerà quanta energia il nostro popolo pos- 
| siede per superare tutti gli ostacoli che si sbarrano 
| al suo cammino per avanzare trionfante verso ilpro- 
gresso e la civiltà, 

Ma per questo, sopratutti e anzitutto un solo pen-, 
siero deve guidarci: l’Italia, 
|.- L'on. Amici col suo sobrio ed ottimo discorso ha 

messo in evidenza alcune fondamentali linee che il' 

‘nostro paese deve praticamente percorrere per la. 
| sua prosperità avvenire (Approvazioni generali, Molti 
! depututi si congratulano coll’oratore. 

Scialola pronunzia un breve discorso di critica | 
alla politica dei consumi, col quale dimostra la ne-, 
cessità dî stipulare cogli alleati degli accordi atti. 
ad evitare un peggioramento della situazione alimen», 
tare. del ‘paese. (Approvazioni e congratulazioni). 

Frisoni pronunzia un discorso intèressantissima* 
sull'economia di guerra. Parla di sopraprofitti, di' 
industria, di commercio, di questioni finanziarie e! 
bancarie. Conclude applauditissimo augurandosi, 
che il Governo sappia in proposito seguiré quella poli»! 
tica che il momento critico odierno richiede (Congra=' 
tulazioni e molte strette di mano). Ù 

Gotaîìanni comincia col riconoscere che, giorni fa, 
l’on. Ferri disse un discorso pieno di grandi verità 
sulla situazione italiana creata dal Congresso di 
Versaglia, Trattando il problema della pace dimo=| 
stra che la Germania ha nieritato il castigo delia scone! 
fitta, i 

Però non intende approvare la pace nei suoi det». 
tagli. Condanna che si vogliono strappare alla Ger; 
mania territori abitati da popolazioni tedesche. Di» | 
sapprova la politica di Clemenceau materiata di n . 
giustizia e di errori. Trova ingiusto vietare l'annes» | 
sione dell'Austria alla Germania. “ 

L'oratore passa a discutere la politica di Wilson, j 
. Ricorda con piacere di aver tenuto un contegno ri- 

servato riguardo a Wilson quando alla Camera ita». 

liana si gridò osanna a lui. Dice che fin d'allora nom; 
credette nel vangelo wilsoniano dei 14 punti, di cui 

ha sempre trovato quasi impossibile la: reale etfet='. 
trazione. Si doman a che è avvenuto, pa e-,: lla! 
libertà dei mari proclamata da Wilson, il quale ha: 

per giunta calpestato ogni principio di diritto e di: 

libertà umana. E’ di Wilson il rifiuto a riconoscere 

la eguaglianza delle razze, © il riconoscimento deb | 
l'annessione di miliem di tedeschi alla Polonia, alla’ 

Geko-Slovaéchia; alla Jugoslavia, mentre non si ri- 

conosce la italianità di Fiume. s 

L’on. Colaianni, passando ed esaminare la situa»; 

zione interna, depiora i saccheggi, le violenze, le di 

minuzioni di prezzo e il resto. Poi dice che voterà 
1 la riforma elettorale, pur non avendo in essa og 


be diminuire l'importazione del petrolio. er 


* fiducia. Accenna infine alla questione meridionale 
i) spgcialmente alla relativa questiorie agraria rima- 
sta insoluta da molti anni, Conclude avgurandosi 
che l'Italia possa essere più grande e più prospera 
nell’avvenire. 

Pirolini. Pronunzia, attentamente ascoltato dalla 
Camera, un discorso di critica alla Conferenza di 
‘Parigi. Si rende conto della delusione del popolo ita- 
{liano per quel che riguarda le non'ancora realizzate 
{ aspirazioni nazionali. Riconosce i torti fatti all’Ita- 
i lia dagli Alleati, Rileva i grandi pericoli pel nostro 


Parla della situazione interna, che. ritiene grave 
sotto ogni aspetto, Invoca dal Governo energia. e 
{chiari propositi perché sia assicurato l'ordine pub. 
blico. Ravvisa tutti i pericoli cui si. può andare in- 
contro se l'ordine pubblico continuerà ad essere tur- 
ibato. Indica come rimedio per questa situazione 
la convocazione della Costituente da cui il paese può 
| attendere la sua salvezza. Conclude alffermando la 
j fede nell’avvento ‘dellé suo .idealità repubblicane, 
| Labriola. Pronunzia un discorso di critica alla ri- 
' soluzione della crisi ministeriale, Vuol dimostrare 
che l’attuale Gabinetto 6 il risultato dello più svariate 
transazioni effettuate sulla base giolittiana. Su que- 
fsto tono l’oratore continua per assodare la tesi che 
l’attuale Governo non risponde alla nuova situazio- 
{ne politica creata nel paese dalla caduta del passato 
| Gabinetto. 

‘Marcora, Toglie la seduta alle ore 20.30. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uff. del 12 fra gli altri decreti o leggi 


reca: 


DECRETI E LEGGI 

i Regio decr, fi, 1140 che concede una indennità 
! giornaliera straordinaria ai sottufficiali, caporali 
e soldati del R, esercito. 

'. ‘Deer Luog. n. 1113 che reca. disposizioni pel 
finanziamento delle Provincie, dei Comuni e degli 
altri enti locali delle regioni già invase o sgombrate. 
' Ja, id. n. 1098 che stabilisce l'obbligo del passaporto 
(per i cittadini che sono considerati 0 si presumono 
' emigranti, fissando altresì norme per il suo rilascio 
e le penalità da infliggersi ai contravventori, 

Id. id. n. 1096 concernente il soprassoldo spettante 
jagli ufficiali incaricati del servizio di pilotaggio 
inell’ Adriatico. o 
1 Id. id, n. 1099 che abroga quello 23 marzo.1919, 
in. 487, per la istituzione nel Dodecaneso di wii n 
‘mando di stazione navale... 

i Id. id, n. 1105 che estende al Comitato, istituito 
‘ni sensi dell’art, 13 del deoreto Luogot. 14 febbraio 
{1918; n 147, relativo all’orgenizzazione agraria 
{le norme di procedimento. stabilite dal deoreto 
! Luogot, 21 aprile 1918, n. 583. 

' Id. id, n. 1108 che proroga il termine stabilito 
idell’art. 34, n. 8, del regolamento 22 dicembre 
(ARIO, n. 936, per la prestazione del complemento 
{di pato dovuto dai titolari delle ricevitorie 
‘postali e telegrafiche. " 

i 14. id, n. 1114 che istituisoe, presso il Min, dell’in- 
| dustria, commercio e lavoro, il Consiglio superiore 
‘della previdenza e della. assicurazione, determinan- 
‘done le attribuzioni e l'ordinamento, 

* 14. id. n, 1138 che autorizza il ministro della marina 
ia modificare le norme anche di carattere‘ economico 
icires i personali salaristi dipendenti ‘dell'Amm. 
! militare marittima. 

ù Id. id, n. 1139 che sino a tutto l'esercizio fin. 
isuccessivo a-quello in cui sarà pubblicata la pace 
‘eleva l'indennità giornaliera a favore dei giurati non 
|residenti nel Comune di convocazione della Corte 
i di assise. 

|. Deor, Luogot, n. 1114 che istituisce, presso il Mi. 
{mistero dell'Industria, commercio e lavoro, il Consi. 
iglio superiore della previdenza e della assicurazione, 
ideterminandone le attribuzioni e l'ordinamento. 
Td. id. n. 1138. che autorizza il Ministro della Ma» 
irinà a modificare le norme anche di carattere eco- 
‘ nomico circa i personali salariati dipendenti dall’Am- 
; ministrazione militare marittima, 

Id, id. n. 1139 che sino a tutto l’osercizio finanzia» 
irio successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace 
ieleva l'indennità giornaliera a favore dei giurati non 
‘residenti nel Comune di convocazione della Corte 

di Assise. pi 

| Decreti Luogot. nn. 1101 e 1115 riflettenti accet- 
‘tazione di legato ed erezione in ente morale, 

| Relazione e deer. Luogot. per lo scioglimento del 
| Consiglio com.le di Melfi (Potenza), 

7 NEI MINISTERI 

Corte del Conti: Pensioni privilegiate di guerra 
' liquidate dalla sezione IV. 

ì ‘Min. Tesoro — Dir. gen. del debito pubblico : Per. 
i dita di certificati, { 

!. Min. Ind., Comm. è Lav. : Media dei consolidati 
‘ negoziati a contanti nelle Borse del Regno - Corso 
! medio dei cambi — Ufficio della proprieta intellettuale: 


| Trasferimenti di privativa industriale. 


‘ Bollettino Militare 


: PROMOZIONI E NOMINE STRAORDINASIE 
; PER MERITO DI GUERRA. 
.! Capitano di fanteria in servizio attivo permanente 
| promosso maggiore: Fraticelli Giuseppe, dep. 4% fant, 
‘Ten. di complemento fanteria nominati ten. in ser- 
‘ vizio attivo permanente: Diano Tommaso, 115° fant, 
*_ Bonfant Francesco, 13 gruppo alpini - Zecca Paolo 
i 70 alpini - Reschiglian Giulio, 10° reparto d'assalto 
‘= Castagna Salvatore, 31° fant, - Bozzani . Angelo 
‘Regio Corpo truppe coloniali - Irigino Vittorio, id. id. 
!- Cao Pinna Iranoesco, id. jd. - Stagi Ferruccio, 98 
{ fanteria. t 
.  Penenti di complemento fanteria, promossi capitani 
| Piccinini Renato, distr, Parma, dep. Piacenza est + 
! Pifferi Adolfo (B), id. Roma id. Ancona = Fabbri 
| Marino dep. Mondovi. 
1 STATO MAGGIORE GENERALE. 
Maggiori generali: Piccione cav. Luigi, nominato 
comandante div. mil. terr. Roma dal 7 luglio 1910, 
Resio cav. Enrico reintegratu, dal 16'maggio 1918 
«nel rtiolo dei generali in servizio attivo permanente 
'e considerato a disposizione in soprannumero. 
Petracchi cav. Aurelio, colonn. fant, promosso 
: maggiore generale 
Brigadieri generali : Egidi cav. Silvio in aspettativa 
pet riduzione di quédri a sua domanda dal 16 luglio 
11919, 7 » 
' Russo cav. Rodolfo colonnello fant. promosso 
brigadiere generale. 


Carabinieri Reali 
| Colonnelli;  Araldi cav. O, leg. Torino, Trasf: 
‘ngli effetti amministrativi, a disposizione legione 
{Nupoli. 
b) ‘Penenti Colonnelli I seguenti tenenti colonnelli 
sono trasferiti o destinati alle legioni a fianco di 
«Giascuno indicate: è 
Rodda cav. G. legione Napoli Trasf. a disposizioe 
"legione Verona. - Grossetti cav. G, Firenze id. id. id. 
Bologna, = Villa cav. V. id. Genova destinato td. 
Genova. — Tomassi cav, id, Bologna trasf. div. 
: Genova interna leg. Genova. 
. Maggiori: Panarelli cav. A. magg, log.. Roma trasf. 
‘8 disposizione legione Palermo. 
: Fantoria 
Cohmnelli: Cossù vav. E, nominato comand, dep. 
45 tant. dal 1 giugno 1919, - Peluso cav, Luigi 
pento dan de 9 bers. dal 1 giugno 1919, 
1 sgguenti sono trasferiti 


1 


| paese nel caso ci vengano negate Fiume e la Dalmazia. » 


sonore sen 
dalia ses = 


De Rosa cav. A. a dispos. Comando Supremo. » 
Siliprandi cav. D, id. id. dest. 61 fanti e comandato 
scuola applicazione fant, — Matarelli cav. L. 69 fant. 
comandato tribunale militare speciale Firenze. — 
Buonoscontro cav. C, trasf. 61 fant. — Dessi cav. A. 
id. 46 id. id. 55 id.è comandato commissione revisione 
affitti e requisizioni Treviso. — Balbinot caw. V. 
dest. 90 id., id. reparto prigionieri guerra Genova, — 
Sanniti cav: O, id. id. id. 260id. (Libia), dal 4 maggio. 
1919. — Manunta cav. O. id. id, id. id. 152 id., dal 13 
aprile ‘1919. 

Degli Oddi conte Batt. trasf. 269 id., dal 31 ott. 
1918. — Ferri cav. F. 27 id. id. 7 id., dal 29 id. — 
Clerici cav. L. destinato 78 id. e comandato distretto 
militare Bergamo, per assumere temporaneamente 
il comando. — Levi cav. G, 127 fant. trasf. comando 
270 fant. dell'$ settembre: 1917. — Pizzarello cav. 
U. destinato 8 alpini o comandato corpo armata 
Firenze. 

Tenenti. colonnelli : I seguenti tenenti colonnelli 
sono promossi colonnelli. 

Gusberti cav. M. dep. czeco slovacco - Garbarini 
cav. G. 18 fant. (comandato intendenza 3 armata) 
‘Raimondi, cav. P. in aspettativa per infermità tem- 
poranee provenienti da cause di seryizio. — Olivieri 
cav. G. 84 fant. — Sciocchetti cav. A. 88 fant. (div. 
mil. Livorno), - Bucalo cav. ‘A. 7 id. — Ridolfi cav. 
P. 2 bers, - Lauretani cav. L. deposito 11 fant. 

I seguenti tenenti colonnelli f, q. in aggiunti a 
fuorì quadro in base al decreto luogotenenziale 11 
luglio"1915, n. 1085, cessano dell’anzidetta diposizio- 
ne dalla data a fiarico di ognuno indicata: 

Ferrari cav. Alessandro, deposito 2° granatieri 
dal 19 marzo 1919 - Benadusi cav, Adolfo, deposito 
72° fanteria comandato distretto militare Mantova 
dal 7 maggio 1919- Valdes cav. Giuseppe, deposito 
80° fanteria dal 18 novembre 1918 - Umbriani cav. 
Francesco id. 4° bersaglieri, dal 20 gennaio 1919. 


I seguenti tenenti. colonnelli nell’arma di fanteria, 
sono collocati in aspettativa per riduzione di quadri, 
a loro domanda, a decorrere dal 16 luglio 1919: 

Nicolis di Robilant, cav. Carlo, 5° fanteria — Piazza 
cav. Adolfo, 1° alpini - Michelon. cav. Virginio, 550 
fanteria (comandato 13° battaglione presidiario) — 
Rocca cav. Antonio, 64°.fanteria — Brugnoli cav. Pio 
1° granatieri = Colantuono cav. Giovanni, 1190 fan- 
teria. > 

Brugnoli cav. Pio, tenente colonnello 1° granatieri 
collocato in aspettativa per riduzione di quadri, a sua 
domanda, a decorrére dal 10 luglio 1919 — Cagni cav. 
Giorgio,fenente colonnello 2°alpini, collocato in agpet- 
tativa per riduzione di quadri, a sua domanda a de- 
correre dal 16 luglio 1919 - Alessi cav. Teodoro, 
tenente colonnello incaricato comarido 2180 fanteria 
f..q. in aggiunta ai fuori quadro (decreto luogotenen- 
ziale 11 luglio 1915, n. 1085) collocato inaspettativa 
per infermità temporanee provenienti da cause di 
servizio dal 3 luglio 1919 per tre mesi, 


I seguenti tenenti colonnelli sono collocati in aspet- 
tativa per infermità temporanee provenienti da causo 
di servizio, pet la durata 6 dalla data a fianco di 
ciascuno indicate: 

Cercone cav. Francesco Paolo, deposito 790 fan. 
teria comandato collegio militare Napoli dal 19 mag- 
gio 1919 (quattto mesi) — Lambert cav. Luigi dal 19 
febbraio -1919 (un anno), # 

Cavalleria 

Maggiori. Coardi di Carpeneto march. di Bagnasco 
cav. Alfonso maggiore reggimento Nizza cavalleria 
Trasferito reggimento lancieri Vitt. Emanuele II, 

Artiglieria Ù 

Colonnelli. Monastra cav. 1. comandato 14 campa- 
gna — Montaldo cav. C. comandato comando corpo 
armata Bologna uf°. precettazione quadrupedi — Gi- 
mocchio cav. C, nominato comandante 7 fortezza, 

1 seguenti colonnelli sono. esonerati dalla carica 
che attualmente ricoprono e sono collocati a disposi. 
zione e comandati ai comandi indicati: 

De Faloo cav. E, 10 fortezza A disposizione, coman- 
dato dep. 13 campagna — Schenardi cav. 0, fortezza 
là, comandato dep. 14 id.. - Malingri di Bagnolo 
cav. A. 31 campagna Td. comando corpo d’armata 
Bologna ufficio  precettazione . quadrupedì. 

* Tenenti colonnelli. Calvi cav. F. 30 campagna 
in congedo provvisorio dal 1 luglio 1919, 
b Genio 

Tenenti colonnelli. Parmoli cav. tenente colonnello 

£. q, direzione genio Bologna, Continua f. q. e trasfe. 


| rito ufficio fortificazioni Venezia. 


Maggiori. Davini cav. Socrate, maggiore 2 genio - 
‘Tasf. 3. genio. 
«Personale permanente dei distrotti 
Oolonnelli. Artona cav. A. comand. distr. Ancona 
in aspettativa per sei mesi dal 19 maggio 
Maggiori, I seguenti maggiori sono. collocati ih 
tiva riduzione di quadri è lorò doman- 
da dal 16 luglio 1919, 


CIR iaia 
._ Dalle Provincie __ 


{© Italia Settentrionale .. 


Il ANNIVERSARIO DEL SUPPLIZIO DI FILZI 
E BATTISTI. 

+ (8) TRENTO, 12. — Oggi, ricorrendo il terzo 
anniversario del supplizio di Battisti e di Filzi, si è 
formato un grande corteo di autorità, di cittadini, 
di rappresentanze, di istituti e di comuni trentini, 
il quale muovendo dall’abitazione di Battisti, ha 
percorso le vio attraversate dai martiri quando fu. 
rono portati al supplizio e sì è recato al Castello, ove 
il poeta Bertacchi ha pronunziato un commosso di- 
scorso commemorativo. 

Nella mattinata è stata inaugurata una lapide 
nella casa natale di Cesaro Battisti. 
———_____r1__y______ ____—m—— n 


Assemblee di Società Anonime 


Convocazioni pel mese di Luglio 


15 — Pastificio Cererto — Roma 

16 - Oleificio Pavese — Pavia, 

17 - Cristallerie e Vetrerie riunite - Milano, 
» - Edilizia italiana - Roma 

» = Carrozzeria Sala - Milano, 

» — Industriale italiana — Roma 

» + Cantieri Savelli — Milano 

18 - Miniere dell'Argentiera - Spezia 
19 - Cotonificio + Cornigliaio Ligure 

» = Pesca e commercio spugne - Roma 
» + Lodigiana concimi chimici = Lodi 


—__———————_—————_—_——_———@ 
REGIO LOTTO 

Estrazione del giorno 12 luglio 1919 
Bari . . 654 75 
Firenze . 30 65 
Milano . 35 24 
Napolì . 64 38 
Palermo. 39 52 
Roma . 56 I 
Torino. 21 57 
Venezia 


Per abbonarsi 
{l metodo più sicuro e sollecito ‘è 
quello di versare l'importo dell’abbona- B 
mento al conto corrente postale 1159, 


17 
89 
29 
15 
15 
64 
12 


_ NOTE D'ARTE _ 


La Mostra Pinelli a Valle Giulia 


Dopo le Mòstre Rossini e-Besnard, è molto oppo*- 
tuna, grazie alle cure inteligentissime di OttavioMo- 
rini, l'esposizione delle incisioni di Bartolomeo Pinel- 
li, tuttora visibile. nelle sale terrene del Palazzo delle 
Belle Arti a Valle Giulia. 

Contrariamente all’opinione di molti critici, taluni 
dei quali egregi, io credo si debba giudicare il Pi. 
nelli un grande artista nel pieno. senso della parola, 

Diminuire il valore di lui affermando che le sue 
illustrazioni delle storia romana o della mitologia o 
della! Divina Commedia sono medioeri, significa 
commettere un imperdonabile errore di valutazione 
estetica, Alla ‘medesima stregua si dovrebbe giudi- 
care il Tasso un poeta di secondo 0 terzo ordine, con- 
siderandòlo non già quale. autore della Gerusalem- 
me Liberata, ma del Rinaldo o del Torrismondo. Vo- 
glio dire, e non hi sembra di rivelare cosa peregrina, 
che un artista non può 6 non deve essere giudicato 
sè non nei suoi capolavori, i quali, nel caso del Pi- 
nolli, consistono riells splendida serie di incisioni 
rappresentanti la Roma di circa cent'anni or sono. 

Non si saprebbe come meglio elogiare il Pinelli 
se non definendolo il Gioachino Relli dell’ arte figu- 
rativa. Nato dieci anni prima del glorioso poeta 
romanesco, il quale ebbe la ventura (0 forse, meglio, 
la sventure) di sopravvivergli per oltre un quarto di 
secolo, il Pinelli vide e ritrasse quella medesima Ro- 
ma veduta e descritta dal poeta, quella Roma cui si 
volge la nostra fautasia nostalgica circonfondendola 
di una bellezza che in parte è solo nella perfezione 
artistica del poeta è del disegnatore, 

La costituzione del regno segna per tutte le regioni 
d’Italia la rapida scomparsa della vita di provincia, 
forse economicamofte ‘e socialmente inferiore, ma 
superiore per una sua bellezza pittoresca e romantica 
cho il materialismo e l'industria hanno soppresso, 
ahimè, senza sostituirla con altra bellezza, a meno 
che per tale nom si voglia giudicare il futurismo. ‘E 
come presaga di sua morte la vita romantico-provin» 
ciale d’Italia innalza i suoi mirabili Canti del cigno: 
£ Milano col Porta, a Roma col Belli, in Sicilia col 
Meli. ‘ 

B. Pinelli é il-poeta plastico di questo mondo ro- 
mantico. E insisto volutamente sulla parola roman- 
tico perchè la linea classicista in questo nostro artista 
costituisoe un elemento affatto occasionale corri- 
spondente sopratutto alla sua giovinezza svoltasi 
durante il periodo napoleonico. Se c'è argomento nel 
quale un Pinelli classico avrebbe potuto esoludere 
qualsiasi elemento romantico, questo è, mi sembra, 
l’argomento della storia romana. 

Ora chi oserebbo definiro classiche le illustrazioni 
eseguite dal nostro artistà per la storia dell'anticà 
Roma ? Basta considerare attentamente anche il 
solo frontespizio nel’ quale Pinelli rappresenta sè 
stesso nell'atto di contemplare e rammemorare le 
glorie dell’Urbe per coneludere che nulla v'è di più 
romantico, dico meglio, di più byroniano. 

Ma lasciamo a parte ogni questione riguardante 
la scuola; la tendenza cni apparteriga il Pinelli. Con: 
sideriamone l’arte in sè è per sè, ammiriamo cioè 
l'abilità di questo disegnatore nel ritrarre gli atteg- 
giamenti dei volti, è gesti 6 le movenze dei corpi, è 
sopratutto i movimenti è le combinazioni delle mas- 
se; quali appaiono, per citare qualche esempio, nei 
disegni che riproducono il Ballo nella Villa Borghe. 
se, le scene carnevalesche, l'arrivo è la partenza dei 
barberi eco. 

Più che nelle singole parti i disegni del Pinelli vo. 
gliono ‘essere considercti nell'insieme. Spesso egli 
trascura di rifinire i dettagli (vi sono certi gatti nelle 
sue incisioni che potrebbero dirsi di scuola... cubista) 
ma. é quasi sempre inarrivabile nel colpo d'occhio 
riassuntivò di una scena, Né manca in taluni disegni 
anche un notevole valore psicologico : basti consi- 
derare una delle scene illustrative del Meo Patacca 
o precisamente l’addio di Nuccia a Patacca, dove la 
tristezza é raffigurata con molta e profonda nobiltà, + 

Il Pinelli illustratore é felice là dove può ritrarre il 
‘mondoromanesco, e cioénel poema or ora accennato; 


| meno felice, ma tuttavia notevole, nella Storia Roma» 


na e nel Tasso, poco felice, se non retorico, allorché 
illustra un poeta lontanissimo dalle, sne tendenze 
} - sologiche:. Dante. 

Tra le scene romariesche, di particolare efficacia 
sono quelle a soggetto umotistico e satirieo 1: qui é 
dove l'analogia tra il (Pinelli e il grande Gioachino 
si rivela in tutta la sua pienezza. 

L’uno e l’altro artista hanno avuto di peculiare 
la capacità di'ritratre oggettivamente le bellezze e 
le deficienze della loro epoca: questo oggettivismo 
che trascorre con eguale fortuna dall’acceni ‘ame 
matico al satirico, é, quasi sempre, il più sictifo con- 
trassegno della grande arte immortale. E io credo 
che Bartolomeo Pinelli sia da considerare tra i pochi 
che più durevolmente tramandoranno ai posteri la 
Roma chie dal pontificato di Pio VII giunse sino al- 
l’ultimo papa morto ancora sovrano temporale di 
Roma: Gregorio XVL 7 
@. BELANO-PUOTI. 
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Palazzo di Giustizia 


TRIBULALE TERRITORIALE DI ROMA. 


Pres. col Gandino — P. M. col. Taneredì + Rel, 
capitano Anichini. È 


Processo @avallini 


Quantunque malato, il comm. Cavallini non ha 
voluto mancare all’àudizione dei suoi testimoni. 
Veramente il suo stato di selute merita compassione, 
in pochi giorni di malattia si è molto disfatto e si vede 
che softre moltissimo; la marchesa Ricci, l'unico im- 
putato timastò in piedi, perchè tutti gli altri si tro- 
vàno in condizioni di'salute non affatto buone, cèrca 
di confortare il suo compagno di sveritura, ma non vi 
riesco perchè soffocata dai singhiozzi. 

Alle 9,30 entra il Tribnnale e viene aperta l'udienza; 
dato pet testo ii verbale dell'udienza di ieri è chia. 
mato il genorale Chiarla,” 

Comandò il presidio militare di Torino dai primi 
del 1915 alla fine del 1918: come tale ebbo a vedere 
qualche volta il colonnello Giuseppe Grassi, e può 
darsi benissimo che abbia con luì parlato del Caval- 
lini. Esclude però, e smentisce recisamiente di avere 
mni potuto esprimere sul Cavallini i giudizi attri- 
buitigli dal. Grassi, 

Nel mio convincimento + afferma il generale Chiar- 
la - potrà rimproverarsi al Cavallini la farragine dei 
suoi affari, ma è ridicolo supporre che abbia potuto 
ritenersi capaco di compiere un delitto contro la 
patrio 

Prima che vengano întrodotti altri testimoni, l'avv. 
Pavone chiede che venga data la precedenza al co- 
lonnello Prandoni sull'altro teste Ramondetti, 

ll Presidente però diobiara che, siccome spetta a lui 
di regolare il dibattimento, ordina che si senta pri» 
ma il Ramondetti. 

Nasce a questo punto tin vivace battibecco fra 
il presidente è l'avv. Pavone, noù volendogli il pre- 
sidente concedere la; parola per svolgerne apposito 
incidente, 

Nasce così un incidente sull'incidente per decide. 
re se/possa l'avvocato èsprimere le ragioni per le qua- 
li si oppose all'esame del Ramondetti, citato dal pre- 
sidente coi poteri discrezionali. 

Il P. Ministero colì Tancredì ritiene che, trattan- 
dosi di un teste citato coni poteri diserezionali, deb- 
ba il presidente risolvere la questione como erede 
meglio. 

I difensori dogli altri imputati si disinteressano del. 
l'incidente. 


11 Tribunale, dopo di esserai ritirato in Camere di 


a ruota. 


Consi, ; dichiara che spetta al Presidente Pordin Ca 
prim del ppi epperò respinge l’inci- 
dente sollevato dalla difesa. 

E° così'chiamnto il teste Natale Ramondetti, il que- 
le dichiara che nò lui nè tanto meno la sus signora 
possano aver riferito al giudice istruttore De Rober- 
tis delle notizie circa alcune telefonate che nel suo 
albergo a Torino si sarebbero fatte tra Anarratone, 
Naldi e l'avv. Poli. Senti dire che su ciò depose 
uno dei portieri, che è morto. i 

Il iogta: Rilo Campoantico ss che il Cavallini 
andò qualche volta in Svizzera per importare una 
partita di riso pel dopo guerra ; il governo non dette 
il permesso e così non se ne fece più nulla; esclude 
poi di aver notato alcunchè di sospetto nel Cavallini. 

Il barone De Renzis depone su titcostanze di 

ca importanza. 

Pi adire Bitore Brandori riferisce che il Ca- 
vallini gli fece sempre discorsi correttissimi ; sol- 
tanto, avendo visto in lui molta attività in affari 
piuttosto forti, credette suo dovere denunziare il 
fatto ai suoi superiori perchè avessero investigato 
in proposito. 

Non essendovi altri testimoni presenti l'udienza 
è rinviata. 


TT _— “ 


SPORTS 


PROSSIME CORSE. 

— La corca ciclistica « Fiume Italiana $ è stata ri 
mandata al 27 corr. 

— La «Popolarissima Romana? corsa diolistica 
indetta dal Club Sportivo Po, avrà.il suo svolgimen- 
to îl 27 corr. Finora risultano iscritti oltre GOviclisti. , 

— Il VI Giro podistico del Rione Monti, indetto 
dal Club Sportivo Monti, invece che oggi si svolgerà 
il 20 corr. 

- Alla grande manifestazione sportiva, alla quale so» 
no iscritti tutti i migliori podisti romani, fra i quali 
Brega, Pagliani, Cesaroni e Blasi, è riservato un esito 
brillantissimo. ; 

IL « GIRO DEI TRE MARI » 

Sì 6 svolta ieri l’altro sul percorso di Potenza-Clo- 
senza, la, quarta tappa del e Giro dei tre Mari », fa- 
vorita da un bellissimo tempo, Pifferi al suo arrivo a 
Cosenza fu accolto da applausi deliranti e. da un 
diluvio di fiori. 

Ecco la classifica della 4° tappa (km. 212) i 

Pifferì, ore 19.16,30 impiegando ore 13,1,30. con 
una media oraria di km. 24,3: 

2. Pratesi ore 19,34,40 in ore 13,19,40, 

8. Spinelli ore 19,45,35 in ore 13,30,35. 

4. De Michiel ore 19.49,6 in ore 13,34,6. 

IL< GIRO DELL'ITALIA MERIDIONALE » 
V tappa 

Si é disputata la quinta tappa del + Giro dell'Îta- 
lia Meridionalo » riservato ai dilettanti, -sul percorso 
'Taranto-Bari km. 180. 

Ecco l’ordino di arrivo: 1. Brunero alle 14.29; 
2. Guidi alle 14.38; 3. Berti alle 14.41; 4. Benaglia 


gio » di Roma, si 
per solennizzare il 20° n 
della. società. 


CICLISTICA Ì 
put an ST. TRASTEVERE-PARROCONIETTA 


L'Associazione di M. S.- 
farà disputare una corsa cic 
zione Trastevere-Parrocchietta- 
trollo a gettone), M 


piaz) i 
dlle ore 9. Appunta-; 
mento alle ore 8 


| Massime e pareri 
iii etero A 


Dazio consumo — Esenzione — Materie prime per. 
lo arti e Industrie. ve] 

Agli effetti dell'esenzione da dazio, per materia; 
pra inlente ll rti ed lle induatrie devesi intendere 
qualsiasi genere che non è di per. sè stesso atto al consumo, 
ma richiede una trasformazione per mezzo del lavorò. 

Quindi non vanno esenti da dazio, non potendosi, 
considerare quali materie prime, gli ingrassi che vengono 
adope ati per la fabbricazione delle pelli. 

Decis. Ministero finanze, 21 mmggio 1918. — Cons 
ceria Naz. di Genova o. Comune di Voltri. 

ss 


Maostri comunali - Abbandono del posto 


- DE. 
chiaraziono di dimissioni. f i 


to e con altri atti 

dell'ufficio abbia dimostrato la intenzione di non 

continuare a prestare servizio (2) x 
Decis 4% Sez. Cons. Stato, 12 luglio 1918, est. 

Tucini — Siracusa c. Ministero della pubblica I: 

struzione. È % 

ini 

— Proserizioni amministrativà. 


Incostelo 


scrizioni stabilite dall'Autorità amministrativa nel- 
l'apposito. atto di licenza, non basta ad esonerarlo' 
da responeGbilutà per i dammi risentiti dai proprietari: 
vicini in conseguenza di una esplosione resa possibile 
per non essere state adottate anche le maggiori cautele è 
al riguardo suggerite dalla tecnica (art 1151, 1152, 
1153, 0. e) d (ce ; 

Cassaz. Torino 10 dicembre 1918, est. ‘Solaro. —' 


Soc. Ital. dell'esplosivo « Promethée 10. Bruzzone, ; 
Ì 


Credito, Industria e Commercio 


La: settimana è trascorsa agitata; sia per quelle 
voci che più corronoa riguardo delle nostre aspirazio- 
ni nazionali, di fronte agli ostacoli frapposti dagli Al- 
leati, sia por la forma violenta con cuiil popolo —nel 
quale, come avviene in simili casi,si è infiltratol'ele- 
mento farinoroso + ha protestato contro gli abusi 
del caro-viveri.. > 
« ‘Abbiamo già posto nei giusti termini la questione: 
non vogliamo - ripeterci. 3 

Nel numero di ieri abbiamo intanto ereduto op- 
portuno riferire un fatto molto eloquente, che. do- 
yrobbe essere di insegnamento, ponendo .in guar- 
dia le nostre masse: un grande numero di mae- 
stranze tedesche si sona impegnate coi direttori de- 
gli stabilimenti industriali @ ritornare al-lavoro, ‘a 
pace jwrmata, con gli. stipendi ante. bellum, . per gior- 
nate di undici ore di lavoro, come prima. 

Noi invece abbiamo assistito ad un fenomeno ns. 
surdoedoloraso; Da una parte, sì è chiesta e concessa 
una esagerata diminuzione di prezzi ; dall'altra, qual- 
che categoria di lavoratori ba scioperato per ottenere 
ancora un aumento di paga, al fine di fronteggiare 
uno stato di fatto che non é certo coi alle 


pretese, ori 


Il Presidente del Consiglio, il Ministro del Tesoro 
e quello dell'Industria hantio esposta chiaramente 
la situazione economica del Paese, indicando. fer- 
mamente il dovere di ogni buon italiano, 

Se l'energia sarà severamente esplicata dal Gover- 
no, la nostra posizione all’interno dovrà necessaria» 
mente migliorare, con sommo vantaggio di tutti, 
venendo agevolata nel. frattempo l'opera delicata 
dei nostri Dolegati alla Conferenza. La parte sanò 
del popolo dovrà però rendere meno aspro il còmpito 
del Governo, con la calma fiduciosa, col lavoro pro- 
duttivo, con la disciplina, 

Si'rifletta che il nostro debito all’estero.è quasi di 
20 miliardi, e quello all’interno di quasi 58 miliardi; 
che la circolazione dalla vigilia della guerra ad oggi-6 
quadruplicata ; le spese sono tutte aumentate; le ma- 
térie prime, in gran parte, ci mancano...; pure, dob- 
biamo, a qualunque costo, superando: qualsiasi dif- 
ficoltà, e contro qualsiasi sacrificio, yincere la grave 
ora ché attraversiamo. E:come sarebbe possibile, sen- 
za la concordia del popolo, unito come un solo uomo, 
in una sola volontà ? 

È’ savia politica illuminare quelle masse dhe meno 
sanno e più facilmente si lesciano trascinare da colo- 
ro che agiscono secondo fini particolari, contrari 
all'interesse nazionale. 

Chi sente l'amor di Patria, a qualunque partito 
appartenga, non può, al momento attuale, pensare 
diversamente. $ 

Di . 

Comunque, il mercato dei titoli non si è lasciato 
impressionare troppo dagli avvenimenti. 1 gruppi 
finanziari han fede nell'azione politica dei dirigenti e 
nella capacità produttiva del popolo. 

Esponiamo qui le solite curve dei zi: 

Titoli di Stato. — La rendita 3 44 Uda 83.70, al 5 
còrr., ha retroceduto ad 83.25, al 7, per rettificarsi 
ad 83.30 all'8, e proseguire fino ad 83.90, all'11; la 
troviamo ad 83.75.a chiusura di settiniana. Il con- 
solidato 8%; da 91.02 %, al 5, ha ripiegato fino & 
90,35, al 9, per ritornar su fino a 90.70, al 12. 

Azioni Bancarie. — La Banca d'Italia, da 1485, 
al 7 corr., é discesa fino a 1470, al 9, per riprendersi 
a 1480, all'11,esegnare di nuovo 1470, al 12. Zetituto 
Fondiario, 534. La Banca Commerciale Italiana, 
da 1157, al 5 luglio, ha ceduto fino a 1110, all’s, 
per ritornar su fino a 1140, all'11, e retrocederè a 
1132, al 12, Il Credito Ilaliano, da 768, al 5 cotr., 
& 760, al 7, e poi a 762, all'8, ed ancora a 760, al 9; 
sono ascese quindi sino a 771, al 12, La Banca ta 
liana di Sconto da 640, al 5 corr.; ha ripiegato fino a 
626, al 9, por risalire fino a 039, all'11; ha registrato 
635, al 12. Il Banco di Roma, da 115 % a J18. 

Trasporti. — Le Meridionali, da 628, al 5 corr. 
a 619, al 7. Mediterranee, 271: Le Rubultino da 825, 
al 5 corr., han retroceduto fino a 781, al 9, riprenden» 
dosi quindi a 794, al 10, e ad 816, all'11. Lo Snia, 
da 105, all'8 corr., a 103, al 9, per ritornare a 106, 
ARE han segnato 103 44, al 12. LéZ'ramw, Ommibue, 

la 180, al 5,.a 179, al 7, le troviamo nuovi 
179, all’11 ed al 12 corr. cz Ai 

Metallurgiche e minerarie. — Le Terni, da 3200, 
al 5 corr., son salito 3300, al 7; a tal prezzo le ri. 
troviamo al 12. Lé Ansaldo, da 241, al 8, son discese 
fino a 223, al 9, per isalire fino a 238, all'I1, incrtveti. 


dosi a 237; al 12. Le Zlva, da 238, al 5, a 234, al 7,' 
si sono .S; ite fino a 231 14, al 9; eccole dopo sì 
235, al 10, a 239, all'11, ed a 237, al 12. Le Metallur®® 
gica, da 157, all’8, a 148, al 9. Le Elba, da 335, al 
5; a. 540, al 7. Antimonio: 78 %-79-780792. 
Le Montecatini, da 160 a 162, all’11 corr. Ta 

Alimentari. — Le Fridania, da 538, al.7, han ri. 
pieyato fino a 504, al 9, per riprendersi a 524 ed a 
535, all'11; han registrato 524, al 12. Zuccheri Ro. 
mani: 76-75-73-74, è 73. Le azioni Molini Panta. 
nella, dà 150, al 5, a 148, al 7. 

Chimiche ed affini. — Le Carburo, da 1144, al 5 
corr.; han ceduto fino a 1110, al 10; all’11 ed al 12, 
han segnato 1140. Te Azoto, da 343, al 5 corr., a 
342, ed a 320, all’8; son ritornatesu a 335, al 10, eda 
345, all'11, così réstando al 12.,Zle Le Elettrochimica, 
da 143,.all’8 corr., a 141, al ‘9, ed a 141%, al 12. 
Concimi Romani, da 193 a 192, al 7, ed a 191, al 10; 
han registrato 201, all’11, e 199, al 12. Forni Elettrici; 
101%. Gas di Roma, da, 878, al 5 c. m., si sono spo-; 
stato ad 868, al 7, ad 855, all'8; e poi ad 860, al 9; 
ed al 12 

Acque. — Acqua Marcia, da 1915, al'5 corr., a 
1910, al 7; lo stesso prezzo 1910 han segnato a chiu- 
sura di settimana, Condotte d'Acqua, 275, | 

Costruzioni. — Le Immobiliari, dn 390, al 5 comi; 
a 379, al 7, ed a 378, al 10; si sono iscritterdì nuovo a 
879, all'11 ed al 12 del mese. Beni Stabili, da 293, al 
5, a 284, al 7, ed è 281, al 9, per spostarsi dopo a 283, 
al 10, ed a 284, all'11; han registrato ancora 283, al; 
12; Imprese Fondiarie, da 93, al 5, a 92, al 7, e quindi | 
a 91, al 9, ed a 91%, al 10, 6d al 12. Fondi Rustici, | 
da 335, al & corr., han ceduto fino a 320, al 10, ri.' 
prendendosi a 325, all'11, per ripiegare ancora a 
SEL, na RI corr., a 370, 

Ti 


Diverse. — Le Fiat, da 561, al 5 corr., son discese 
fino a 529. al 9, per risalire a 557, al 10, ed a 585, al. 
l'11:sî sono iscritte a 573, al 12. Le Cotoniere, da 113, 
all'8, a 111, al 9. Le Marconi, retrocedute da 188, al 
5 corr., a 182 ed.a 1815, all’8, han ripreso a 192, al. 


l'11, ségnando 190, al 12. \ i 


Eocò le quotazioni da una settimana all'altrai ‘ 


Rond. It. 3 4% % conv. 
£ ‘1 31% 1902 

Consolidato 5% 
ODDI. Ferr. It.3 % 
Banca d'Italia 
Istituto Fondiario 
Banca Comm. Ital. 
Credito Italiano 
Banca It, di Sconto 
Banco di Roma 
Meridionali 
Mediterraneo 
Raubattino 
SNILA. 

Tramw. Omnibus (Roma) 
Terni 

Ansaldo 

Tva 

Metallurgica 

Riba 

Antimonio 

Montecatini 

Eridania 

Zuccheri Romani 
Molini Pantanella 
Carburo di Calcio 

Azoto 

Elettrochimiea 

Concimi Romani 

Forni Elettrici 

Gas di Roma 

Acqua Marcia 

Condotte d'Acqua 
Immobiliari 

Beni Stabili 

Imprese Fondiarie 
Fondi Rustici 


' 
». 


A te; Pantalone ? hai sentito la tromba? Dice 
{Presidente del Consiglio nelle sueco imunitazioni 
lalla Cumiera; riconvocata pel giorno 9 corrente. 
|« Il nostro credito nel mondo deve essere mantenuto 
ialto; tutti dobbiamo sopportare il peso di questa siste» 


tmonîo con esenzione dei patrimoni più piccoli, dovrà 
‘eolpire, con aliquote speciali più alte, 1 patrimoni 
Iformati gd acoresviuti per effetto della guerra. 
i Dovremo, nello adottarla, adoperare le più oneste 
‘enutele per evitare crisi, e coordinare lé nuove imposte 
‘son le imposte dirette. Noi desidériamo non piocoli 
‘ritocchi fiscali, ma un piano di sistemazione diretto 
'# dare solidità al nostro eredito nazionale ». : — 
Y Edil Ministro del tesoro nella Esposizione finan- 
(ziaria fatta alla Camera il giorno seguente, rilevando 
'che il gettito tributario del periodo della guerra posto 
‘s confronto con quello prebellico, segna un aumento 
‘dioltre 3 miliardi e 500 milioni ciò che prova la po. 
‘litica austera seguita dal Paese durante l'eccezionale 
|‘periodo, pone poi in evidenza la necessità di ulteriori 
| gacrifici por osservare leelmente gli impegni assunti 
\e mantenere alto il credito d’Italia nel mondo, I 
"sacrifici dovranno essere sopportati dalle classi rio- 
\che e, in maggior mistra; da coloro che dalla guerra 
‘harino tratto ‘larghi profitti nel mentre nuove 
| provvidenze ibutarie graveranno meno duramente 
sulle classi délla media e piccola borghesia e non 
graveranno bero pata o non graveranno affatto 
sulle classi pop 
Convinto che occorra istituire una più perfetta 
giustizia per ciò che riguarda la imposizione sui 
1exdditi, il Ministto del Tesoro annunoia il proposito 
‘del Governo di ai la riforma generale delle im- 
poste dirette sui iti sulla base del progetto Meda, 
1: Ma cié non basta® Occorre anche un prelevamento 
una volta tanto, sulla ricchezza nazionale: mediante 
| tim’imposta progressiva straordinaria sul patrimonio, 
con esenzione dei patrimoni più piccoli, che dovrà 
colpire con più alte aliquote quelli formati 0 acore- 
sciuti per effetto della guerra. Tenuto ognto dell’esen- 
! zione dei piccoli patrimoni, il Ministroritione che l’ali- 
« quo: di cui dovranno essere gravati i rimanenti patri- 
‘Îmoni debba nella media ragguagliarsi al 15 per cento, 
!. Afferma l'on. Ministro che la imposizione del nuovo 
itributo dovrà essere congegnata in modo da ripartirne 
il’esazione in un congruo numero di anni in guisa da 
‘non sconvolgere la vita economica del Paese e da non 
‘suscitare pericoli di orlsi nei valori mobiliari o im- 
“mobiliari. . 
| Con. provvedimenti di integrazione l'on, Schanzer 
|necenna a ritocchi alle tasse sugli affari o all'introdu- 
‘sione di qualche altro tributa sul lusso e sulle mani- 
festazioni esteriori della ricchezza, e ad un'imposta 
‘sul vino,che potrebbe essere messa in relazione con 
la vagheggiatà abolizione dei dazi interni di consumo. 
$ | 


ses 
In 


paga Pantalone! x 
E Pantafone, come pel passato, come ora, coma 
‘sem pieppnde presente ! e piega la schiena pronto 
‘f caricarsi iv L is È 

i '‘Aftati pe che dato pes, anche gravi, magari, 
‘gravissimi ; ms non macigni da sfracellare, seppellire 
(I! povero Pantàlone 1 


Per quanto riguarda la imposizione sui redditi, 


‘stando alle parole dei inistro, sembra che il Gover- 
"no Pages iene spring r 
‘poste diretto tenendo base il progetto Meda. 

poichè, parlando del stesso, noi abbiamo 
‘espresso il.nostro comi l’opèrà corag. 


‘che il nuovo Ministero (caso! non' tanto comune) 


. ‘trovi ben fatto: e i. 
I‘posto da altro dichiari di farne sye le pro- 
| poste, > so È 
:° Fra queste, e te al titolo ITl del pro. 
‘getto Meda, viera la im; sul patrimonio, împosi-. 


‘zione assolutamente nuovà nel nostro sistema d'im- 
poste dirette, basato tutto Sulla tassazione dei red- 
diti e non del capitalé. Essa veniva stabilita nella 
misura proporzionale dell’1 per mille. 
Ora il Ministro del Tesoro accenna e preannunzia 
‘un prelevamento: per una volta tanto sulla ricchezza 
‘nazionale mediante una Imposta progressiva straordi. 
naria sul patrimonio, con esenzione dei patrimoni più 
‘piccoli, con una aliquota media di circa il 15%, e 
, son aliquote più alte per i patrimoni formati 0'accre- 
'Bciuti per effetto della guettra. z $ 
+ E° facile a comprendersi che l’annunziato nuovo 
«prelevamento sul ‘patrimonio dei contribuenti sarà 
‘una. cosa ben distinta ed indipendente dalla imposta 
‘sul patrimonio prevista dal progetto Meda, Questa, 
ad aliquota modesta dell’1 per mille, doveva costitui. 
re un.tributo ordinario continuativo: quella ora 
preannunziata, con una rilevante media aliquota del 
15 per cento e cioè del 150 per mille, dovrebb’essere 
un prelevamento straordinario. E poichè, fatto in 
una sol valta, un così rilevante prelevamento su 
tutti i patrimoni di una certa entità sconvolgerebbe 
indubbiamente tutta la già troppo conturbata vita 
economica del Paese, il Ministro annunzia che, onde 
;l'ammalato non soccomba, il salasso verrà eseguito 
,& più riprese in un congruo numero di anni, 


Parlando dei nuovi tributi in genere, il Ministro 
del Tesoro avverte che i nuovi e maggiori sacrifici 
‘dovranno essere sopportati dalle classi ricche ed in 
maggior misura da coloro che; dàlla guerra hanno 
tratto larghi profitti; gravoranno meno sulle classi 
della media e piccola borghesia (Leggi piccoli possi- 
‘denti, commercianti, professionisti, impiegati) e non 
“graveranno che lievemente 0 non .graveranno affatto 

sulle classi popolari. ) 

Finanza democratica, proclameranno e plaudiran- 
no i feticisti, gli adulatori più o meno disinterestati 
della plebe, senza considerare che quelle classi popo- 
lari sulle quali dovranno gravare liovemente o nulla 
affatto le nuove provvidenze tributarie, sono pro- 
prio quelle che proporzionatamente e più generali- 
mente hanno ritratto maggiori vantaggi da questo 
periodo eccezionale di guerra e sconvolgimento sociw 
‘le, L'operaio che ha visto portata la sua mercede 
giornaliera di due o tre lire allo 15 ed alle 20 lire layo- 
rando si è no 8 ore (e parliamo soltanto degli operai 
comuni, cit, se si volesse parlare di quelli avonti 
qualche speciale abilità, bisognerebbe arrivare alle 
40 e 50 lire!)y il contadino che, mentre prima non ave: 
va mai un soldo, si trova ora col sacchetto pieno di 

- \denarì; tutta questa gente costituisce quella classe 
popolare che nùulla di fatto ha mai pagato, e prima 
poteva esser giùsto, e che nulla mai pagherà e sarà 
sommamente ingiusto, Pagherà sì, il piccolo nego- 
ziante, il modestà professionista, il meschino impie- 
gato, porchè essi vostituiscono la piccola borghesia, 

quantunque. il loro guadagno non arrivi alla metà e 

forse nemmeno al terzo di quello degli operai. 

Ma di ciò ci riserviamo di intrattenerti di propo- 
sito un'altra volta. 

GIEMME. 
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Distante “lieci minuti da Fiuggi « Fonte : 


— Servizio inappuntabile — enà posi- 
gione — Garage. 
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Core abbiamo annunciato, iersera si sono riunitj 
nello rispettive sedi i Consigli generali dello due Ca- 
mere del Lavoro per discutere in merito all'operato 
della Commissione mista per l'applicazione del cal- 
miere, * ; n 

Le due adunanze non hanno approdato ad alcuna 
delibèrazione, dato l’esiguo numero dei presenti, sic: 
thè ogni ulteriore» decisione ‘venne rinviata ad altra 
seduta. 

Affollata invece era la maggior sala della Casa del 
Popolo ovè îl proletariato romano s'era dato von: 
wegno allo scopo di deliberare lorsciopero generale 
per domani in segno di protesta contro la situazione 
economica creatasi in città e causata — secondo i 
frequentatori della Casa del Popolo — dall’insipien. 
za del..... Governo ! 

Ma anche qui nessuna deliberazione fu potuta 
prendere dato che l'assemblea si divise subito in due 
frazioni di opposto parere. 

La discussione vennie così rinviata a seduta da de- 
stinarsi. 

Non commentiamo questi atteggiamenti della Ca- 
sa del Popolo che sì commentano da sè. 

Il riversare sul Governo la responsabilità dello sta- 
to caotico in cui si trova oggi la popolazione, il pre- 
tendere che esso risani d'un colpo (come per vittà 
magica) la situazionè economico:commercisle doter- 
minatasi sopratutto dopo i moti di questi ultimi giorni 
è cosa talmente assurda che ognuno ne vede il la- 
to sofistico. È 

Noi però conserviamo un cérto ottimismo chè ci 
induce a sperare e credere che, malgrado tutto, la 
nostra massa operaia che ha una sua coscienza vigile 
e illuminata e che non può lasciarsi illudere da vano 
illusioni e da false promesse, non vorrà aggravare:con * 
moti inconsulti la già grave situazione cittadina, * 

Pensino gli organizzati della Casa del Popolo che ' 
nuove àgitazioni e nuovo giornate di orgasmo non 
possono che danneggiarci siaall’internoche all’esterno. ‘ 

E possa questo pensiero suscitare e ravvivare in 
loro il senso della responsabilità e la persuazione che 
non è su tali vie che s'incontrano le fortune e la pro- 
sperità della Patria! 
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Contro i provvedimenti aberranti 
e per lenire la crisi dei vivari 

La Lega delle cooperative la più vecchia organiz» 
zazione d’Italia che conta 33 anni di vita e più di un 
milione e mezzo di aderenti regolarmi isoritti a 
pagati sento .il dovere di mettere in guardia la po- 
polazione italiana contro la illusoria efficacia dei 
provvedimenti adottati in questi giorni per mitigare 
gli eccessi del‘caro-viveri colla riduziono ‘dei prezzi 
, sino al:50 per cento. 

Mentre. questi provvedimenti non. colpiscono i 
grossi speculatori gli arricchiti della guerra, che \pre- 
feriscono ritirarsi dal commercio piuttosto che resti- 
«tuire ai consumatori il mal tolto, spezzano i servizi 
di. distribuzione, paralizzano le vendite, dotermi- 
mano rovesci e assottigliano enormemente la produ- 
zione, 
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Gli alti prezzi sono la conseguenza inevitabile dei 
tempi e della guerra, Non bisogria pretendere e ere. 
dere possibile al ritorno ai prezzi prebellici. Solo si 
potrà ridurre la percentuale degli eccessivi guadagni 
della speculazione ingorda; riordinando i servizi di 
produzione eliminando i parassiti e disciplinando 
la distribuzione. di sù 

Ancora pochi giorni di bassi prezzi 6 avremo un 
enorme aumento di consumi delle poche riserve che 
dovrebbero invecè servire per un più lungò periodo 
di tempo ; la chiusura dî vari spacci, il fallimento 
di quasi tutte lè cooperative di consumo 6 la para» 
lisi della produzione ; quindi la fame più spaventosa. | 
‘Bisognà perciò che il Governo, le' pubbliche ammini. 
strazioni 6 le stesse organizzazioni opetaie conver- 
gono i loro sforzi a scongiurare gli orrori di una ine- 
vitabile carestia, È 7 

Le nostre riserve sono scarse ; le speranze di nuovi 
approvvigionamenti sono deboli; guai a lasciarci 
travolgere dall'impeto della disperazione è dell'im- 
previdenza, Tutto il danno ricadrebbe sugli stessi 
consumatori. I quali devono in questa terribile ora 
essere solidali in ùna saggia opera di solidarietà im- 
‘pedendò ogni atto, ogni provvedimento chè danneg- 
gi l'interesse generale, 

I prezzi d’imperio. spinti all’esagerazione, gli assalti 
ai negozi, gli. approvvigionamenti indisciplinati, 
sono violazioni della legge, della solidarietà, che deve 
in questo momento avere pieno vigore, 

La Lega propone quindi al Governo: 

4) censimento di tutti i prodotti alimentari e 
di più essenziale consumo a mezzo di organi gover- 
nativi in ogui comune , provinc'a e presso tutti i pro- 
duttori, i grossisti, i commetvianti ©. distributori ; 

0) costituzione di pegno presso ciascun de- 
positario che sarà tenuto responsabile della quantità 
di prodotti censiti e non potrà disporne che in con- 
formità dello disposizioni che verranno emanate; 

c) organizzazione di uno scrupoloso servizio 
di scambio e distribuzione di prodotti disciplinato 
da tesseramento in modo che sia assicurato a tutti 
i cittadini un’eguale quantità di prodotti di prima 
‘necessità. + : 

d) sollecita revoca di tutti ì provvedimenti 
di eccezione adottati sotto la pressione del disagio 
generale contro l'eccesso del rialzo dei.costi e fis- J 
sazione di equi prezzi che rispondano alle inelutta- 
bili leggi dell’economia, e rappresentino il giusto va- 
lore dei costi e dei compensi dei vari prodotti. . 

Le draconiane riduzioni del 50 % costituiscono 
un disastroso errore economico ‘le cui terribili con- 
‘seguenze ricadranno tutte sul consumatore, il quale 
dovrà pagare domani con altissime percentuali di 
aumento e con la fame i piccoli e fuggevoli risparmi 
realizzati in questi pochi giorni di rogime d’imperio, 

Alle sue cooperative di consumo che scrivono 0 te- 
legrafano da ogni parte d’Italia domandand o con- 
sigli éd aiuti e denunciando la insostenibile s ituazio- 
ne ad esse fatta dai provvedimenti di imperio, la 
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Lega risponde cho, in attesa che il servizio di distri. | 


buzione venga ‘meglio disciplinato, esse dovranno: 

@) procedere nella vendita delle loro meroì 
colla massima parsimonia distribuendo equamente 
fra i cliouti i prodotti disponibili ; 

%) sospendere gli spprovvigionamenti dei 
prodotti che non permettono la vendita almeno sen- 
za perdita; 

c) sospendere i pagamenti delle loro fatture 
ai fornitori per non creare, in caso di dissesto, spere» 
quazioni nella liquidazione dei loro debiti. 

La Lega invoca dal Governo pronti provvedimenti 
che allievino quanto più sia possibile questa situa» 
zione di follia economica disastrosa per tutti, ma 
specialmente per le olassi più umili, 


S. P..0.-R. 


GLI AVVENTIZI MUNICIPALI, — Il Gabinetto 
del Sindaco comunica : 

E” corsa insistente in questi giorni negli ambienti 
municipali la voce che la Giunta Comunale sarebbe 
prossima ad adottare una determinazione, la qualé 
importerebbe, la sistemazione in ‘pianta stabile di 
un certo numero di avventizi dell'Amministrazione 
Capitolina. a 

Ora l’Amministrazione Municipale sta studiando, 
come é noto, una sistemazione déi servizi: ma ap- 


; punto perciò é assolutamente inverosimile ammette», 


re che da parte della. Giunta sì possa comunque es- 
sere pensato, proprio. nell'imminenza della riforma 
a provvedimenti preventivi che, se anche  parzial- 
mente adottati, comprometterebbero la libertà d’a- 
zione del Consiglio Comunale e della Giunta medesi- 
ma. L' da aggiungere a questo riguardo che, secondo 
un proposito ripetutamente manifestato dal Consiglio 
Comunale, dalla Giunta e dagli stessi impiegati, la 
riforma in parola non potrà a meno di importare. 
una notevole riduzione degli organici: bnde sarebbe 
impossibile giudicare oggi sc, una volta la riforma av- 


| venuta,.si verificheranno 0 no posti vacanti e impe- 


gnare di conseguenza l’Amministrazione fino da 
questo momento, 

Appunto informandosi ai suddetti criteri, e a di- 
rimere ogni equivoco, la Giunta, con recente sua de- 
liberazione, credette opportuno diffidare gli avven- 
tizi a.non abbandonarsi ad illusioni di sorta, 

Dal che é chiaro dedurre come qualsiasi informa- 
zione in contrario sia da ritenere infondata, insus: 
sistente ed assurda. 1 

1 CONTRAVVENTORI AL CALMIERE. — Dallo 
Guardie municipali sono stati denunciati all'autorità 
giudiziaria per inosservanza alle disposizioni prefet- 
tizio del calmiere i seguenti esercenti : 

Franchi Giovanni, Grassini Mariano, Pellegrini 


+ Filomena, Del Monaco Natalina, Caroselli Mario, 
: Cavalli Virginia, Traversì Alma; Maruffi Rosa, Renzi 


Filippo e Torrì Giovanni. 
e È 

I MEDICINALI RIBASSATI. — Anche alle farma» 
cie è stato applicato il cfiteriodi riduzione del 50 %. 
Un manifesto della Commissione del Calmiere ha 
pubblicato, infatti , il seguente manifesto : 

4 Dl ribasso del 50 % è esteso a tutti i generi me- 
dicinali anche se manipolati è, 

Senonché, da parte dei signori farmncisti si sta 
inscenando uno strano ostruzionismo. sE 

Per il più insignificante acquisto si pretende la ri- 
cetta del medico. Lg 

E così chi ha bisogno di un flacone di dentifricio 
o di un colluttorio qualsiasi o di un’oncia di bicar- 
bonato di soda deve prima recarsi dal medico per la 
relativa prescrizione, iti 

Procedimento, come sì vede, atto a indisporre il 
pubblico ed a crearé sempre nuovi disagi alla popo- 
lazione che di disagì é ormai stanca, e desiderereb- 
be, invece, di vedersi approssimare la fine di questa 


: triste prova a cui é sottoposta da tanto tempo e con 


così aspra tenacia, —. 

Ci anguriamo che. la classe dei farmacisti vorrà 
ricredersi e rinunciare a un atteggiamento per. nulla 
consono ai bisogni dell'ora che volge. 

PER L'ORDINE E LA DISCIPLINA DEI CONSUMI 

— L'Associazione Popolare Nomentana - Salario 
ha presentato al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
on. Nitti, alle Autorità Prefettizia e Comunali il 
seguente o. d. g.: 4 l'Associazione popolare « Nomen- 
tana — Salaria » ad evitare ulteriori perturbamenti 
dell'ordine pubblico; 

considerata la insufficienza numerica degli agenti 
pubblici per la vigilanza diretta ad ottenere un 
rigoroso rispetto ai decreti delle Autorità riguardo 
ai prezzi dei generi di prima necessità; 

rivolge vive sollecitazioni al Prefetto o al Sindaco 
perchè siano costituite all'uopo apposite commissioni 
di cittadini, conferendo ad essi carattere di. ufficiali 
pubblici; j 

e mette fin da ora a disposizione delle predette 
Autorità. a tale scopo i proprii soci ». 

UNA. RIUNIONE ‘DI HEGOZIANTI. —La Com- 
missione Feecutiva dell’ Associazione fra i negozianti 
ha diramato îl seguente avviso: 

Negozianti 
di qualunque categoria, siete invitati ad intervenire 
alla grande riunione privata che sarà tenuta oggi, 
Domenica, alle ore 17, nei lovali della Borsa in Piazza 
di Pietra, i > 

Per accedere nella sala bisogna presentaro la pa- 
tente di esercizio, 

Noesuno manchi! 

Roma, 12 luglio 1 
L.. .- Amissione esecutiva. 

UN'ESPOSIZIONE: FANTASMA. — Stamani si é | 
chiusa l'esposizione biennale dei lavori eseguiti dagli | 
alunni : dei corsi inferiori e. superiori dell'Istituto 
di Belle Arti che pochi hanno' potuto visitare stante | 
i momenti di eccezioriale turbamento popolare dei | 
giorni scorsi ed appunto i dirigenti avrebbero dovuto 
prorogare almeno di qualche giorno la chiusura della 
mostra allo scopo di dare maggiorà agio al pubblico 
di considerare l'opera spiegata dai maestri e il pro- 


*. gresso fatto dagli allievi. Ad oghi modo, non essendo 


potuti giungere a tempo per visitare i lavori della ‘ 
mostra, riportiamo i nomi degli alunni che hanno 
esposto vari lavori e hanno ottenuto la promozione 
dal 1% al 2° periodo ‘li stadi riportando î miglirori 
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VISIONI DI FILMS ECCEZIONALI 


Corso Cinema Teatro 
. OGGI 
Uitima replica del 1° e 2° episodio de 
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I Cavalieri 
:: delle tenebre 


Suggestivo cineromanzo de la Gaumont 


Domani premières del 


3° EPISODIO 
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— Cinema Olimpia — $ 
OGGI $ 
Ultima replica de la pe 
La 
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Danza del velo 


rotagonista 


pLIDIA” QUARANTA 


Domani: La Cometa dell'Amore 
e il Cagnolino della divetta 


voti come risulta da un elenco esposto al pubblico 
all’ingresso dell'Istituto stesso. 
De Angelis-Egidi Mario; Delogu Giuseppe, Brizi 


Jelva; Spadoni Laura, Vitellozzi A; Ciparrone Gual. 
teo Corradini Maria, Latini Giuseppe; Audiffredi 
ja, 


IL XIV LUGLIO A ROMA. 

In oooasione della Festa Nazionale i francesi resi- 
denti o di passaggio a Roma saranno rigevuti all’Am- 
basciata di Francia (Palazzo Farnese) il 14 luglio 
prossimo alle 11 4% a, m. 

LA FESTA FLUVIALE DELL’ANIENE. 
Duo eroi dell'aria. À 

Tra gli eroici soci dell'Aniene în onore dei quali è 
indetta per oggi 13 la festa fluviale tengono il primo 
posto due valorosi ufficiali. 

Uno di essi è il tenente Castruocio Ginseppe (Genio 
corpo aeronatitico militare) decorato della medaglia 
d'oro per aver dato prova durante l'azione notturna 
di un’aeronave, di sereno e meraviglioso coraggio 
nel salvare il dirigibile che discendeva a precipiziò 
colpito a poppa, salendo sull'ostremità dell’involu- 
oro, e scampando da certa morte l'intero equipaggio. 

Il secondo è il tenente Buttini Casimiro (Corpo ae- 
ronautico militare), magnifica tempra di soldato 
sprezzante di ogni pericolo, anch'esso decorato del- 
la medaglia d’oro perchò come ‘pilota d’aeroplano, 
ferito al braocio, è malgrado,lo spettacolo terrifican= 
te del suo compagno, secondo pilota colpito a morte 


accanto a lui, riusciva con insuperabile calma a rista- | 


bilire l'equilibrio del velivolo colpito, e, passando a 
bassa quota sulle linee nemiche, fatto segno a inten: 
sò fuoco, a ricondurre i compagni illesi ed il prezioso 
carico di morte. ; 
Il programma della fasta 
Ecco il programma della giornata 0 l'elenco dei 


partecipanti: ore 18 4% sfilata degli equipaggi e pre- . 


miazione, 

ore 19 Gara di nuoto 

ore 20 regate pontieri - 

ore 20% regate equipaggi entrigger ad otto vo. 
gatori, 

ate 20%; gare di tuffi e lotte sulla trave in acqua, 

Gara di nuoto m. 300; traguardo galleggiante R, 
C. ©. Anione. Iscritti: Ù 

Della «R. ©, C. Teveros: Della Porta Giorgio, 

Della « Rari Nantes»: Noci Ernesto, Bantara I'ore 
dinando, Sebastiani Giovanni, Marini Renato, Gag: 
giottini Augusto, Jacometti Francesco, Garuti Eu. 
gonio, Orlandi Paolo, Granata Guido, 

Della «Soc Romana di Nuoto y: Becheroni Sparta» 
co, Giovannini Ferdinando, Pasani Mario, Tuena 
Arturo, Cruciani Spartaco, Gattegna Osvaldo, Se. 
nepa Renzo, Poltronieri Carlo, Granata Guido, 

Della è Lazio » : Chiesa Omero. a 

La Giuria è composta dei sigg. : Macchini Vinden: 
zo, Alessandri Casimiro, Maggia Eaffardo: 

— Riceviamo la seguente letterina che di buon 
grado pubblichiamo : 

Leggo con ammirazione la simpatica e doverosa 
commemorazione che i canottieri dell’ a Anienes 
faranno oggi 13 dei loro eroi, ma constata con mera» 
viglia che un nome fu dimenticato di quelli che con 
la loro morte onorarono: l'Italia, Il onpitano Decio 
Pontecorvo del 2° reggimento granatieri fu il primo 
del martirologio dei'canottieri che cadeva comibat: 
tendo da eroe (e non è Iuogo comune il ripeterlo) sul 
monte Sabotino il 3 novembre 1915, Il suo nome che 
doveva essere il primo ad essere inciso nel cuore dei 
compagni © nell’albo d’oro dell’associazione è stato 
omesso, credo certo per dimenticanza, 

Permetta a un suo amico, benchè non'canottiere, 
di rammentarlo, pèr un giusto dovere il caro 
amico estinto. (Firmato) Virginio A. Gasperini. 

ASSEMBLEA . DEI PROPRIETARI PARRUC- 
CHIERI. — L'Unione Federale dei proprietari par- 
ruéchieri di Roma si riuniranno domani in assemblea 
alle 9 ant, nella sede sociale « Collegio dei Parruo- 
| chieri » piazza delle Carrette per discutere e delibe- 

rare sul seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del Comitato Direttivo prov: 
visorio. î x 

2. Elezioni del Comit. Dirett, Federale. 

8. Nomina di una Comm.ne per la redazione 
dello Statuto Sociale, 

4. Orario d'apertura e chiusura det negozi. 

5. Discussione e approvazione dello Statuto-re- 
golamento per l'Ufficio di Collocamento e degli arti: 
coli 1, 2, 6,.8, 9, 10, 11 del memoriale presentato 
dall’ Unione Commessi», Sy in considerazione 
ed ora redatti dalla Commissione incaricata, compo- 
sta di Commessi e Proprietari. 7 

6. Nomina di due rappresentanti per la Commis- 
gione Direttiva dell'Ufficio di Collocamento. 


LA COOPERATIVA « LA CASA NOSTRA » — 
La Presidenza della Cooperativa « La Casa nostra » 
comunica ai soci che: fino alle ore 20 del giorno15 
luglio andante saranno accettati i versamenti per i 
lotti del terreno Sili a S. Onofrio. Trascorso detto 
termine il Consiglio d’amministrazione si riserva am-. 
pia azione per la tutela degli interessi sociali, 

ORARIO TRE! PER LADISPOLI E FIUMICINO. — 
La divisione movimento delle Ferrovie dello Stato 
comunica le seguenti modificazioni d'orario: pel 
ritorno dei bagnanti da Ladispoli da domani e giornal. 
mente sarà effettuato il seguente servizio di treni: 
Ladispoli p. 11.15 è 18.30 - Roma a: 12.45 e 20, 

Pure domani, mà soltanto nei giorni festivi, saran: 
no effettuati, in aumento ai suddetti, i treni: Ladi. 
spoli p. 16.50 è 20.40 - Roma a. 18:20 e 22.10, 

Per la partenza da Roma resta invariato il pro» 
gramma già stabilito e cioò nei giorni feriali ; Roma 
p. 7.10 e 8.35- Ladispoli a. 8.32 e 9.57. e nei giorni 
festivi, oltre ai suddetti, i treni: Roma p. 9.40 e 
14.10 = Ladispoli a. 11.8.6.15.32. v 

— Inoltre dal 16 corr. i treni della linea di Fiumi. 
cino avranno origine e termine a Roma-Termini an: 
zichè a Roma-Trastevere, col seguente orario : Ro- 
ma-Termini p. 6.206 17.40— Fiumicino a. 7.25 6 18.48 
e pel ritorno : Fiumicino p. 8,47 e 19.30 - Roma-Ter. 
mini a. 10,5 e 20.45, 


PER LA COMMEMORAZIONE DI CESARE BAT- 
TISTI. — Ricordiamo che per iriziativa dell’Ass- 
Pol. tra italiani irredenti oggi alle 18 verranno of- 
ferie delle corone al busto di Cesare Battisti al Ca- 
valcavia del Pincio-Villa Umeberto. I, per comme. 
morare il 3° anniversario, del martirio dell’apestolo 
trentino. Sono invitate a partécipare tutte le Asso- 
ciazione patriotbiche. 11 tenente Francesco De Conci- 
mi rievocherà la figura del martire, 

Saranno vondute coccarde con i colori di Trento è 
cartoline. a beneficio delle terre trentine devastate 
dalla guerra. 

CONCORSO AL «LYCEUM» ROMANO. — La Com- 
miss, esaminatrice composta delle seguenti socie 
della sez. insegnamento signore march, Maria An» 
tinori, Eloisa Battaglini, Ester Danesi Traversari, 
prof. Rosmunda Tomei Finamore, Ada Molinas, 
prof. Clelia Panzini, Lina Pasanisi e dalle signore 
Margherita Armani e Clarice Tartufari, sorittrige, 
non appartenenti al Lyceum, presieduta dalla Presi. 
dente di sez. prof. Giannina Franciosi, dopo accu- 
rato esame di tutti i lavori "pre$fîntati da 9 contor- 
renti, ha giudicato a maggioranza di voti meritevoli 
di promio il raccontino L'oro del Re Mida di cuisfa 
trovata autrice la sigira Giulia Simonoelli Scialoja, 
e meritevoli «di lettura pel referendum dei fanciulli 
due raccontini portantì il motto «Sursum Corda» 


] dal titolo; 4 Tre frutti ben custoditi 1 e 4 La bilancia 


Adriana; Bragni Luigi; Scalero Maria; De Carolis! 


. Pei fanciulli non valsero naturalmente ragioni 
d’arte di proporzione, di elemento educativo e a rgagi 
gioranza di voti, dati ciascuno isolatamente, risniti 
vincitore della medaglia assegnata dai 14 fansivllij 
chiamati a referendum il 4 giugno ù. s., il ragconting, 
«La Bilancia di Brenno» del quale risultò autrice! 
la sig.na Ida Alliaud di Torino, 

La Commissione conferì un prèmio di L. 100 ali 
lavoro e L'oro del Re Mida » giudivato fl migliore che) 
si riserva di pubblicare e un'premio di L. 50 a Si 
scuno dei due raccontini 4 Tro frutti ben custediti $ 
e € La bilanoia di Brenno‘. A questo venne assegnata! 
la. medaglia d’agento conferita dai fanciulli. ; 

Il concorso fu bandito a solo titolo d’iricoraggia.’ 
mento per quelle donne che anoora non avossero o 
sato di affrontare il difficilissimo compito di seriveri 
per fanciulli e la maggior parte del lavori delle 9 cane! 
correnti furono dovuti riconoscere non adatti per 
fanciulli di tenera età e spesso trascurati nella forma;) 
aridi d'immagini, mancanti di elementi educativi, 0 
esorbitare dall'ambito del concorso come 4 racgon.] 
ti contrassegnati dal motto è Ognuno ha sua fiorita DI 
che benchò meritevoli di elogio, di largo cei 


mento, la Commissione non potè prendere in esame. 
La Sez. insegnante si augura cho il modesto risul. 

tato ottenuto incoraggi a nuovi e piùsionri tentativi 

per un futuro concorso. e 4 


È i 

ISTRUZIONE, EDUCAZIONE; CONFERENZE 

ALLA « STORIA ED ARTE». — Domani l'Unio 
ne Storia ed Arte, visiterà lo Chiese di .$. Mavi i 
Domnica o della Navicella, di $ Stefano Rotondb! 
e di S, Tommaso în Formise la Villa Celimonta: 
(gia Mattei), Dlustratore il prof. mons, Gi 
Cascioli. Convegno alle 16 davanti l'ingresso del: 
l'Ospedale Militare del Celio. f 

LA TESSERA SUL CRETINISMO » — Su questo; 
argomento. parlerà domani, alle 18 preciso, all’anfi-i 
teatro gianicolense, presso la quercis.del Tasso, il 
dott. Fernando Palvasura. 


_—— _———_ssu:<c sz 
ld 

Piccola cronaca i 
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Telefono; Redazione 12-37 — Aumin 12-34 

Telefono: Redazione 12-37 — Awumin 12-24 | 


SEQUESTRO DI LARDO. — Il vice-delegato: 
Pagliardini, essendo venuto a conoscenza che i 
giorno 9 corr. erano stati trasportati in casa di; 
certo Santilli Romano, per conto del pizzicagnol 
‘Trincia, due sacchi di legumi ; Avendo il Trincia 
fatto dichiarazione dei generi calmierati che trovas 
vasi nel suo negozio, il vice-delegato volleverificare so, 
tale dichiarazione corrispondeva all'effettiva quans 
tità dei generi esistenti nel negozio, 0-4 

Accompagnato da due agenti del 9° reparto, il’de+ 
legato ha proceduto stamani alla verifica della quanti 
tà dei generi alimentari denunciati dal Trincia, al 
quale ha anche chiesto se fuori dell'esercizio avess 
comunque altri generi di sua proprietà. Avutane ri) 
sposta, negativa, &ccom to da un gsadnato di 
"P.S. aldomicilio del Santilli ha proceduto ad ima veriy 
fica. Sono stati rinvenuti due sacchi di lardo a gran: 
de taglio, che il Santilli affermava di aver acquistato 
il giorno 9 corr, dal signor Trincia aL. 4.560 ilkg. | 

Giacché trattavasi di generi calmierati ammons 
tanti a Kg. 80, sì é proceduto al sequestro della meri 
co' e alla denunola del ‘Santilli stesso; a norma di 
leggo. ; ; 

Barutfa tra conlugi. — Da vario tempo tra ì 00 '- 
niugi Gaetana Catone di è. 25, e Giovanni Brunett| 
di a. 29 ab, in via del Boschetto 93, non correvano, 
buoni rapporti per questione di gelosia. Iéri mattina,' 
dopo un vivace alterco, venuti alle mani, la Catone 
riportò contusioni al viso. Recatasi all’osp. di $, Gioi 
vanni, venne giudicata guaribile in 15 giorni, 


cadde riportando contusioni al capo. Accompagnato! 
all’osp, diS. Giovanni fu trattenuto ‘in osservazione; 


TEATRI DI ROMA! 
e A 


“L’« EROE DEL VEGLIONE s AL sc MANZONI» | 
L'inaugurazione della stagione estiva non pote i 
avere migliori auspici. Îl teatro era gremito in pati 
ordine di posti ed Ettore Petrolini, comicissimo Pe; 
pino nell’ Eroe del veglione fu calorosamente applaus | 
dito a scena aperta ed alla fine di ogni atto. — î 
La Brizzi © la Bartoli furono anche esse merita- 
mente applaudite, insieme al tenore Melany, © |‘? 
Sfarzosa la messa in iscena, ottimi i cori ed ileorpo! 
di ballo, superiore ad ogni elogio l'orchestra diretta! 
dal m. Ingenito. = ì 
Oggi due repliche alle 18 e'alle 21.15. © } 
STRAORDINARI ESPERIMENTI. DI TELEPATIA 
‘ AL:SALONE MARGHERITA» =[ 
« Il celebre prof. Gabbrielli, il grande scienziato d 
genere eseguîrà a partire da martedì, una brave seria 
di esperienze felepatiche, di trasmissione e d’imposizi 
ne di volontà, di catalessi ceto, eto. e-rivoluzionerà | 
Î 


Îl pubblico scientifico e gli amateurs. è Ame gli occhi! 
6 il suo motto quando rapisce in letargo il sogge! 


sul quale ‘ha possanza illimitata, imperativa, i 
AI grande Pikmann non é che un pallido ricorda, 


ih confronto dell'illustre prof. Gabbrielli, 


id VAI ta 

Spettacoli di stasera 
Quirino. — Passa la ronda — Il bavaglio = Lo tîò 
Publio, ore 17,30 — All'alba, Le viol, = Becco di gas} 

ore 2115, % 
Argentina. — La danza dei sette veli, 

e 21,80, 

Valle. — 21 re dei cuochi, 
nî Decollato, ore ‘21.15, a É 
Nazionale. — Don Pasquale, ore 18 — La Travia4 
ta, ore 21,15. U 
Adriano. — Gioco d'amore, ore 17.30 e 21, i 
Manzoni. — L'eroe del veglione, ore 18 e-21.15) 
Eliseo. —La signorina Mefistofele, ore 17.30 e sal 
L 


ore 17.30 = 
ore 17.30 — San Giovani 


Metastasio. — Spettacolo di varietà, ore 18 e 2: 
Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21.3 


a © ag sat, 
Clinica Medico Chirurgica | 


Albergo Medico) 


ANNESSO 
all'Istituto Kinesiterapioò 7 
Via Plinio, n. 19 
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rn 
RICEVE MALAT! 
di medicina” 
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e delle speoialit à } 


Eclusi i contagiosi e gli alisnati È 
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INFORMAZIONI 


IL SENATO DI IERI: 

Dopo lo svolgimento di un’interrogazione 
+ del sen. Pellerano al Ministro del.Tesoro, e dopo 
il sorteggio degli Uffici venne discusso îl progetto 
di legge « Disposizioni sulla capacità giuridica 
della donna » à 

LE VOTAZIONI 

Ecco il risultato di aloune votazioni a sorutinio 
i segreto’ nella seduta dell’ll: 4 

Disposizioni relative alla designazione del Presi. 
dente e dei Vice Presidenti: Votanti 75 Favorevoli 
69 - Contrari 6. 
*. Disposizioni da introdurre nel Regolamento del Se 
mato: Votanti 75 — Favorevoli 69 - Contrari 6. 


LA CAMERA DI JERI 
i Aula e tribune semivuote all’aprirsi della 
-Seduta, alle 15. 
Lo scemato interesse per la discussione ren- 
de deserte anche le adiacenze di Montecitorio, 

er cui oggi non vi sono i soliti apparati di 
jforza, ma solo qualche pattuglia di carabinieri 
se un piccolo reparto di carabinieri a cavallo 
in riserva, 

»_ Presiede anche oggi il vice-presidente. on. 
Morelli-Gualtierotti ed’ è presente, sino da 
‘principio, il Presidente del Consiglio on. Nitti, 

Approvato il verbale, l'on. Di Stefano com- 
memora il compianto senatore Di Scalea. Si 
associano il Presidente del Consiglio pel Go- 
verno e il Presidente della Camera. 

Si passa senz'altro alla discussione sulle co- 
municazioni del Governo. 

Primo oratore è l'on. Amici Venceslao. 

Hanno successivamente parlato gli onorevoli 
Scialoia, Frisoni, Colaianni, Pirolini, Labriola 

Lili 

La Camera stamane domenica, terrà seduta 
‘e si assicura che per accordo intervenuto fra 
gli oratori inscritti, moltissimi dei quali rinun- 
icieranno alla parola, domani sera stessa sì avrà 
«il voto sulle comunicazioni del Governo. 

ll Ministero avrà una notevole maggioranza. 

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE, 

L’on. Valenzani interroga i Ministri della Marina e 
delle Poste e Telegrafi per conoscere le cause  dell’af- 
fondamento della Città di Milano e per sapere se sia 
‘vero che l'ordine di mabchiina indietro sia stato dato 
«al comandante senza rendersi conto della gravità 
‘della situazione e contrariamente all'avviso del per- 
sonale di macchina, 


LA SITUAZIONE INTERNA 


L'ordine è dovunque completo. Le popola- 
zioni si volgono fidenti al Governo, sperando 
che con l’ordine restituito, tutte le cure siano 
volte a salvare l’Italia da una catastrofe al. 
l’estero. 

A Napoli, dove ancora perdura qualche agi- 
tazione incomposta da parte di gruppi teppi- 
istici, furono arrestati i più turbolenti e quindi 
da ieri è stata ripristinata la calma, le vendite 
‘procedono benissimo ai prezzi determinati dalle 
Commissioni annonarie, tutti gli operai sono 
FER al lavoro e i frams circolano indistur- 

ati. 


| NOSTRI DELEGATI A PARIGI 


leri (sabato) col treno di lusso italo-fran- 
‘cese è fe alle ore 10, per Parigi, il Mi- 
itistro degli Esteri, senatore Tittoni. 

Sono partiti col Ministro, anche i senatori 
Seialoja. e Maggiorino Ferraris, membri della 
Delegazione italiana. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Stamane alle 10,30 avrà luogo un Consiglio 
dei Ministri. che s' occuperà principalmente 
delle questioni riguardanti gli approvvigiona- 
menti e ii mantenimento dell'ordine interno. 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
COMITATO DI GUERRA 
leri nelle ore antimeridiane si è riunito il 


Comitato di guerra sotto la presidenza dell’on. 
“Nitti. 


Intervennero jl Ministro della guerra gen. 


Albricci, il Ministro della marina. ammiraglio 
‘Sechi, il generale Diaz e l’on. Conti. 
Velmero discusse importanti questioni, come 
l’inizio della smobilizzazione graduale e alcuni 
«prevvedimenti riguardanti le liquidazioni del 
dono guerra è l'abolizione immediata di molti 
«uffici con conseguente licenziamento di un ri- 
GEE numero di ufficiali richiamati e coman- 

lati. 

L’AMBACCIATORE FRANGESE 

L’on. Nitti ieri ricevette S. E. Barrère con 

cui si trattenne in non breve collequio. 


Errata-corrige pariamentare 


N! resoconto parlamentere di venerdì a preposito 
del discorso pronunziate déll'on. Vinai, per la poca 
wneustica dell'aula s i rumeri che accompagnano tutti 
i discorsi dei parlamentari, non furene raccolti esat- 
tamente talune frasi dell’oratore e precisamente quel. 
ile riferentisi ai produtteri di vino. 

Nel resoconto si rileva che Pen. Vinai abbia rac» 
comandato la*sorte dei produttori, invece egli disse 
‘che per raggiungere il selutare risultato. di calmie- 
rare il vino, il Governo dovrebbe permettere l’im- 
portazione dei vini spagnuoli, coi quali certamente 
verrebbe frenata la corsa al rialzo dei vini nostrani, 
‘che i produttori hanno portato ad un prezo proibi- 
tivo. A questo punto l'on. Baccelli interruppe sca 
gliandosi contro l'on. Vinai e quindi prendendo le 
«difese della classe dei produttori di vino e la Camera 
lo rumoreggiò vivamente. 

Siccome siò risuita dal resoconte stenografico così 
era doveroso per noi rettificare l'equivoco, 

Le dimissioni di Turati 

Teri mattina abbiamo smentito la notizia del ritiro 
dell'on Tursti dal Partito Secialista Ufiiciale. 

Però, come abbiamo detto nella ediz. di ieri sera, 
l'on. Turati si era dimesso dal Gruppo Parlamentare 
non avendagli queste consentito di intervenire alla 
riunione ini:tta siovedì dai Ministro Tittoni. 

Ma in seguito alle insistenzo degli amici ritiensi 
ehe l'on. Turati rimarrà iscritto al gruppo. 


Per regolarizzare gli approvvigionamntie 
E° stata deli erata la diramazione a tutti i 


Prefetti del Regno di uma circolare, il cuni testo |. 


c'è stato comunicato dalla. Agenzia Stefani 
e riproduciamo integralmente in ‘prima pa- 
gina. 


QUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Con questa circolare l’on. Nitti dà precise 
disposizioni per disciplinare il funzionamento 
dei calmieri. È 

Riconoscende i difetti delle determinazioni 
adottate, sotto l’imperio della pressione .del 
malcontento popolare, la circolare fa rilevare 
l’insostenibilità della ‘riduzione. del 150%. su 
tutti i generi suscettibili di vendita e di acqui- 
sto; dispone che il Prefetto in-ogni Comune no- 
mini una Commissione, della’ quale facciano 
parte ì rappresentanti degli enti pubblici, della 
classe operaia, dei commercianti e delle coope- 
rative dere. ls quale commissione do- 
vrà stabilire i prezzi di calmiere in base al co- 
sto delle merci e di tutti i generi di consumo, 
costo che verrà fissato dagli elenchi che il Mi- 
nistero fornirà. 

Qualora il prezzo di costo non si potesse ap- 
plicare per le condizioni locali, allora il prezzo 
di base sarà quello di' costo che risulterà dagli 
acquisti fatti dalle cooperative. 

Verificandosi divergenze nell’applicazione dei 
vari prezzi, la Commissione dovrà chiedere istru- 
zioni al Sottosegretariato degli approvvigiona- 
menti e consumi. Premesso ciò è naturale che 
î Vic di calmiere varieranno secondo le lo- 
calità. 


Riunione dell’Intesa Damocratica 


L'Inte:a democratica ieri si è riunita alle ore 15 
Nell’Ufficio 2 della Camera. 
L’on. Pais-Serra esprime ln opinione che non ei 


possa allo State votare in favers del Governo. 


L'on. Ranieri esprime dubbi sull'aziene del Go- 
verno in rapperto ai bisogni del Pacse e dichiara che 
di fronte alla propria cosoionza preferirebbe anche ap. 
partarsi dal gruppa. 

L'on. Storoni non ha animo benevolo pel Gabinot- 
to per l'abolizione della censura e per la politica dei 
consumi, ma non, vuole crisi in questo memento. 

Hanno espressò che si debba dare vote di fiducia al 
Ministero gli on. Camera, Vaecaro, Dontici, Cassin, 
Calisse, Zegretti, Marciano, Morisani e Girardi. 

Si concreta un ordine del giorno dagli on. Mareia- 
no, Luciani, Vaccaro e Camera così concepito : > 

4 L’Intesa domeeratica, udite le dichiarazioni del 
Governo e considerata la gravità del momento delibe- 
ra di votare a favore del Ministero» 3 

Questo ordine del giorno è votato ad unanimit 
meno dall’on. Pais. Gli.on, Raineri e Teso si sono aste» 
nuti. 

Si delibra anche dì svolgere alla Camera il pensiero 
dell'Intesa facendo concretare la. dichiarazione da 
una Commissione composta ‘dagli on. S'Antonofrio, 
Camera, CVaccaro e Calisse. L 


Per le industrie turistiche 


fittando della apertura della Camera si é 
riunito in una delle sele di Montecitorio, il gruppo 
parlamentare per l'industria degli alberghi, il quale, 
in continuaziggne di quanto discusso nelle riunioni 
del 27 novem! 
esame la nuova situazione creatasi in questo ultimo 
tempo per le principali in‘ ustrie turistiche nei riguardi 
specialmente di quanto si viene preparando all’. 
stero. Erano presenti i senatori: Bettoni, Panizzardi 
e Pellerano è i deputati: Bnelini, Bignami, De Capi. 
tani, Gallenga, Loero, Marcello, Medici, Miarî, Molina, 
Negrotto, Pavia, i quali tutti si sono intesi sui pra- 
blemi urgenti da sottoporre al Governo. 


Per ie onoranze ai caduti in guerra 
Con R. Dscreto 18 scerso aprile è stats istituita 
il Ministero dell’Interne, ed è.ora ta cerso 
di nomins, la « Cemzziasione Nazionale per le ono- 
ranze ai caduti in guerra » alla quale sarà affidato 
lo studio: di tutti i gravi e compiersi problemi ine 
renti alle &:pelture di colero che fecero alla patria 
subblime olecausto della vita. x 

La Commissione occuperà pertanto anche del 
problema inerente al trasporto dei gloriosi resti ai 
luoghi di origine. Tale trasportò ‘è oggi vietato 
per le salme sepolte alla fronte o nelle provincie che 
sono tuttora sotto vincolo di guerra, e rimarrà vietato 
finchè non sarà intervenuto il parere di. massima 
della Commissione. ì; 

Resta pertanto sespeso qualsiasi provvedimento 
sulle numerese domande. pervenute e che continue- 
ranno a pervenire per la restituziane di salme da parte 
delle famiglie degli eroici caduti, 

Riunlona del Gruspo Rateale 
I RADIGALI IN FAVORE DEL MINISTERO 

Teri nell'Ufficio 1° di Montecitario, alle ore 14, sf 
è convocato il Gruppo Radicale sotto la prosidenz. del 
On. Credaro. Fungeva da Segratario Pon. Sipa i 

Ersno presenti gli en, Cradaro, Alessio, Sacchi, 
Fera,Pavia, Gargiule, Sipari. fandino, Dore, Caporali, 
Albanese, Pala, Rindone; Sciacca-Giardina, Frac- 
cacreta, Milano, Selvagnini, Cotugne,. Fumarola, 
Salemene, Lembo, Pasqualino-Vassallo. Serra, Spo- 
trino, Faranda, Amato e Mazsnrella. 

Si è ripresa In diseussione sospesa giovedi scorso 
sulla situazione parlamentare evi banno partecipa. 


bo quasi tntbi gli intervenuti. i quali hanno ampia. 


mente esaminate la situazione intoras e quella in- 
ternazionale: 


In seguito ad um offience rinovanto del Prosidento, | 


il gruppo ha deciso di dar vete favorevole al Ministero, 
dando inesrice sì Presidente di dichiarare slla 
Camera le ragioni. 


MINISTERO GUERRA 
Due smentite uîfloiali 

Qualche giornaio ha pnbblicate che il trasferimento 
dol reparto arditi da Roma ad Oriolo Romano sa- 
rebbe avvenuto in seguito agli ineidenti del Forte 
Pietralata. 

Il Ministero della Guerra comunica in. proposito 
che il movimento di quel battaglione per il campo di 
Oriole' era stato predisposto fin ds! 17 giugne. 

— Dal Giornate d’Italia del 5 è stato riportato 
che il giorno 4 in Verona tn ufîiciale e due soldati 
francesi, dope aver desinato in un ristorante delia 


| olttà, si sarebbore rifiutati di pagare il oouto, provo- 


AMARO TONICO, AP 
SPECIALITA' pe FRATELLI BRANCA o: MILANO 


1 SOLI ED EBSLUSIVI: PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 


| detto gierno nessun inbic 


cando nn violonto incidente si qualo avrebbore par- 
tecipato numeroso persone agglomeratesi davanti 
all'esercizio, 

Taio notizia è priva di fondumento? perchè in 
lente del genore ebbe a vo- 
rificarsi a Verona. Tanto più che è stato scoertato 
che in quello atesso giorno, non fu di passaggio per 
Verona sicun distaccamonto dell'esercito trancese, 

» MINISTERO LAYÒLI PUSDLICI 
Combustibili nazionali 

Con pressimo provvedimento, su proposta del 
Consiglio delle Mi.iere, il servizio cei eon-bua ibili 
fossili nazionali tornerà a far parte del Servizio 
Generale delle Miniero e Cave. n 


1918 e 7 marzo 1919 ha preso in | 


“4 Bacini MONTANI E LE OPERE IDRAULICHE 


Con recente provvedimento, su proposta del Mi. 
nistro déi Lavori pubblici on. Pantano, è stata sulo- 
rizzata la Cassa Depositi e Prestiti a concedere mutui 
ai Consorzi concessionari di. 0) di sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani e di opere idrau- 
liche di 2* e di 32 categoria. 

L'importanza: di. tale provvedimento consiste ‘es- 
senzialmente nel fatto che i consorzi possono ora pro- 
curarsi con minori difficoltà i fondi per eseguire in 
concessione; le opere, In-tal guisa si può sperare un 
maggiore incremento nella esecuzione delle opere 
stesse, stimolando. maggiormente. l'iniziativa degli 
anti locali, i quali sonomeglio in grado di valutare 
i bisegni delle singole regioni e proporre perciò la- 
vori più rispondenti ai fini per i quali debbono essere 
eseguiti. ‘ , 

Un altro provvedimento emanato, su proposta 
dello stesso Ministro on. Pantano e che merita spe 
ciale rilievo è quello che mira a rendere praticamente 
possibili nuove costruzioni ferroviarie in regime di 
concessione integrando le disposizioni già contenute 
nel decreto legge luogotenenziale 23 febbraio 1919 
n. 303. Anzichè ricorrere ad una elevazione dei li- 
miti di sussidio stabiliti in questo ultimo decreto, si 
è ritenute miglior partito e‘più rispondente alle con. 
dizioni del mercate, fissare legislativamente il prin- 
cipio che, ove circostanze speciali lo richiedano, 
possa scindersi il piano finanziario della concessione, 
determinando in un primo tempo una quota di sov- 
venzione, entro i limiti di cui all’accennato decreto, 
per la costruzione della sede stradale e dei fabbricati, 
e rinviando ad un:secondo tempo la determinazione 
di una ulteriore quota di sussidio per ogni altra opera 
di completamento della linea. In tal modo pur man- 


} tenendo unica ed inscindibile la concessione, come 
| rapperto di diritto che si concreta nell’obbligo del 


IT YO, DIGESTIVO 


concessionario di dar l’opera completa ed ultimata 
în ogni sua parte, si scinde soltanto la. sovvenzione, 
limitando în un primo tempo la previsione del piano 
finanziario a quelle categorie di opere che meglio si 
prestano ad un’attendibife preventivo di costo, e 
particolarmente soddisfano alla sentita esigenza della 
mano d'opera, rendendo rapidamente possibile la 
esecuzione di moltissimi lavori. 


MIN:STERO POSTE E TELEGRAFI 
Per | fattorini telografiei 
Oggi sarà firmato il Decreto promosso dal Ministro 
delle Poste, on. Chimienti, che eleva secondo le 
richieste della classe da 10 a 20 contesimi il compenso 
ai fattorini telegrafici por il recapito dei telegrammi. 
Con ciò è sperabile che lo sciopero sia finito. 


MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 

Gli Uffici di recente istituiti per l'assistenza militare 
nello terre redente hanno cominciato a funzionare 
coi risultati molto. soddisfacenti ed hanno ipizia*o 
il pagamento degli anticipi di pensione concessi sul 
posto agli invalidi di guerra. 


Ball Estero 


IL DIRIGIBILE TRANSATLANTICO 
(8) Londra, 11 — ‘Alle core 14.30 (ora media del 
meridiano di Greenwich) il. dirigibile « R. 34» era al 
48° 32 di longitudins Nord e. 38° 38, di latitudine 
ovest.) + È 5 
E’yprobabile che il dirigibile atterri ad East Fortu- 
ne (Scozia). Un protore dell'acronave è inutilizzabile. 
CONDANNE A MORTE DI GIOVANI: TUROHI. 
= @ (5) Parigi, 12. 1 giornali hanno da Costan 
nopoli che la Corte marziale ha condannato a morb 
cen iene, ib'“contumacia, Talaat. Pascia 
Enver , Gamnst Pascià, Mussak Iassim Effe n 
di, ox Scsicco dell'Islam, o Ciavid Pascia, ox Ministro 
delle Finanze, a 15 stini di lavori forzati. 
Gli altri accusati sot stati assolti. 
dn 


Parlamenti esterì 


BOEMIA 
(8) Praga, 12. — Tî'Presidente dei. Ministri Tusar 
svolgendo ‘il pregranma. del. nuovo Ministero al. 
l'Assemblen Nazionale. ha. ringraziato: il Gabinetto 
precedente per la sua attività e così pure gli ufficiali 
italiini e francesi per il concorso; dato alla ereazione 
deli nuovo /Stato: ‘celto-slovacoo. 


Borse ‘e Mercati. 


MEDIA DEI CONSOLIDATI. 
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno nel‘giorno 11 luglio 1919: 
Conslidati 3,50 %.netto. (1906) con godimento în 
corso 83.81. 
Consolidati 5 % netto.con godimento in corso 90,66. 


02R)? MEDIO DEI GAI 


Francia 122.08 
Terdra 37.71 
Bvizzore 161.18, 
"Dew York 8.34 
Oro Mi.5l 


rr —_—-_—_——_Tr _—= 
Sorta Ita! am - 12 Lugo 1919) 


VARONI CLI hi ao Tonin; Fi enze 
Reni +4,%| 8.63 | 837 33 0 | 8370 
Co. o 5% 9Y45"] 3 0| 90010 774 
AB Pal 1477: 8) 431 — | 485 — 
*fommo e Il 40=. [1155 1.48 — |\143 
aCed I 14 198 — = —-.|778— 
».B Rom LIESOT I — —— |.1!6- 
«Uhr Se #23— | 837 — | 642 — |637 — 

262 — | 267 — — — | 206 — 
GA — | 64 —- | 622 -—|/68- 
Rubattime 814 — } 8I5 — 
Ro rime e - — 
Au dio _- 
id S vor - — 
do, Ma'-B = 
Dad ut - 540 
fudu te mi 
Min Elba — | 320 
B'phon - 
Marcom -_- - 
cani 
New Yok ‘| 835f - 841 84R 
Franota 22% — — | 121 75 | 122 ;0 
Londra 37.69| .— —| 3765) 378 
Svizzera -_ — — 1152 —| 1520 


ca ppi 
S nel'AMERICA DEL & 
ESIGERE LA SOTTIGLIA D'ORIGINE BARLO F, WOFER è ne: 


Borsa 

Rend. It.3 % % © 
83.80 a 83,85 a 83.82 
a 1132 - Credito Italiano 
6382 630 a 634 a 635 - Nav. Gen. Italiana 820 a 814 
a 816- Ansaldo 237 % a:237- Lva298 a 237 - Erl- 
dania 595 a 520 a 524 - Concimi Romani 199 a 200 
a 199 - Imprese Fondiarie 91 % a 92- Fondi Rustici 
320 a 318 — Fiat 588 a 589a 575 a 581 a 573 — Ligniti 
17 % + Viscosa 238 % ci 

Mercato irregolare con tendenza meno ferma. 

Cambi: Parigi 122.25 - Londra 37.75 — Svizzera 
152 - New-York 8.33 
_————————————=x 


LISTINO DI NEW YORK 


10 

Cambio su Londra 60 giorni D. — — -— 

» demand bills 1.449 50 

. Cable transfers. » 4 50 50 

» Parigi 60 giorni » 6 78 -- 
Argento »- 106 1j8 
Atchison Topeka 80100 -- 
Cansdian Pacific ». 165.12 
Illinois Central . 99 h8 
Luisville e Nashville » 120 -- 
Pensylvania » 4534 
South ru Pacifio s107. 358 
Union Pacific so 133 18 
Anaconda 74-- 
S. U. S; Steei.Conmmon * 112 H6 111 3j4 
- ine 

BORSA DI LONDRA 
10 u 

Nuevo ito francese 5% 76 314 76 4 
Trias 4% 63.12 63 12 
Prestito f‘ancese 4% non liberato 62 114 62 1x4 
Nuovi Consolidati 52.12 5212 
Egiziano unificato 81 -- 80 -- 
Rendita spagnuola esterna nuova 94 172 94 12 
Rendita italiana 3,50 % 55 192 54 12 
Rendita Giapponese 4 % 69--- 69+- 
Rendita turca unificata 67-- 67-- 
Uruguay 345% 6734 6734 
Venezuela 61--. 61-- 
Marconi 516 558 


© (8) Londra, TI, — Argento fine 5A % - Ram: con- 


tanti 95 - Chèque su Italia 37.65 a 37,80 - Cambio su 


| Pangi 30,74 


(S) Amsterdam, — Cambio su Berlino gwilders 17,40 
a 17,40 


_Per il Pubblico _ 


CALENDARIO 
DOMENICA 12 Luglio — S. Anacleto 
Leva ii sole alle 446 — Tramonta alle 7,43 
Leva la tuna alle 7/42. - Tramonta alle 4.59 m. 
L'Ave Mana suona alle 8% 


© BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Uîficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 12 luglio — Ore 8 
IN ITALIA 


crTra' |PemP:| CIELO | MARE [selle 3 ore 
(cenug.| E [ine 7 min 
Genova | 18 0 [34 coperto]calmo 23 0] 19.0 
‘Torino |21.0 lee.eno = 27.0] 16,0 
Milano 19.0 {34 coperto), — 31.0} 17,0 
Venezia. | 22.0 Isereno. — {calmo 26.0] 170 
Bologna | 24.0| è» = 30. 0} 19.0 
Ravenna | — _ DR | 
Ancona | 22.0 |:ereno 27 0} 19.0 
Firenze 20} »8 _ 28 0) 16.0 
Roma 22 0 [sereno _ 28 0] 17.0 
Bar 24.01 » mo 290) 180 
Napoli 22.0) è — \ | 24.0] 16,0 
Caggiano | — | — _ |. 
Tirolo = = . -_ | — 
Palermo | 22.0 |1xt cop. CI 29.0) 16.0 
Messina | 25.0 |-e.eno e 29 19,0 
Caglian 1701 » m 29.0) 11,0 
Regio Osservatorio al Collegio Romano 
A ROMA 


12 luglio — Meazodi (meridiano Etna) 
Pressivne a zero e ab mare 759.4 - Provenienza 
del ventu.SW -. Velocità a llb e 12b in chit. 11 
Temperatura 29.8 — Umidità assuluta in mm 
di mercurio. 814- Umidità relativa in centesimi 
26 - Pioggia inn: da meszodì a messodi 
Stato del cielo (10—coperto) 8 coperti 
Massimo di temperatura nel giornv: 309 — Mi 
aimo. 166, 3 


Moaoverbo 

SLI 
Smeranone de passatempo di PR 
Cara — mella — CARAMELLA 


Ciascuna edizione 
matulina e serale 
dai PUPOLO RUBA. 
#0 è completamen» 
te nuova. 


Contro tutte le malattie acute, croniche, me» 
diche e chirurgiche » a domicilio e nelle Colonie 
di Uscio (Genova) e Palazzola (Roma). Per opu- 
scoli e chiarimenti : « Colonia della salute 
Carlo Arnaldi »- Via del Clementino 94, Roma 
(0), dalle 8 alle 15 — telef. 47-62. i 


e ni e] 


Tariffa delle inserzioni 
Per ogni linea di corpo 6 ho 


Quarta pag. L. 1 - Pagine interno 
È - Cronaca L. 8 - Finansieri 
L. & - Necrologie L. 4. 


Per gli avvisi economini 
hg vedere apposita rubrica 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
Cent. 20 la paroli - Minimo L 2. 

DIEENTA vedova, occuperebbesi cassiera, se- 
gretaria, soritturale, governante casa, guarda» 
robiera. Protettorato femminile — Gioberti 55. Î 

AFFITTANSI 6 camere mobiliato, cucina, Vil. 

lini Castelgandolfo. Giardino, bosco annesso. 

Portiere Corso Vittorio 229. P. 157 
FFITTASI I° agosto signorile appartamento centro % f 
'Roma 1° piano 12 camere vasti saloni antichi su- 
perficie totale mq. 400. Adatto anche per ciroolo, uf- 


$ 
Esclusi mediatori — sorivere ing. Valori presso Am-! 
ministrazione del « Popolo Romanò » ] 
UTOMOBILE «Fiat» Landaulet ottimo fun-' 
A zionamento adatta viaggio vendesi 18.000. 


Telefonare. 88-82 | } 
A PPARTAMENTINO 5 vani uso ufficio o abita. i 
gione, indipendente, vendo posizione centraie.! d 
kivolgersi Sestieri Monte della Farina 48 - Roma. E-| 
sclusi intermediari, P. 146. 
ICICLETTE due uomo nuove vendo causa par- 
tenza — 133 Via Cavour. P. 152, 
pyorocenettà « Terrot » bollata qualunque 
prova vendo causa partenza — Via Cairoli 53, 
È L P sa 
(EDONSI partito cuolami, anche dimezzate, sca- 
ls libretto fortissima — Ufficio commissioni. Ca-| 
poni 74. P. 1471 
AFFITTASI coniugi soli appartamentino mobi-, 
listo indipendente giardinetto gas luce — Tra.! 
pani 14 (Policlinico). P..148 
[OVANE, serio, cerca camera con pensione pres! 
so oneste. Offerte dettagliate a 0. Di 
Primio - Albergo Cescri - Roma. F. 149° 
(amera pranzo moderna grammofono biciclet. 
ta bambino vendo caufa partenza - Rubicone 
13 Bartoocetti. P. 151 
AFFITTASI camera pensione con due letti Sicilia 
24 int. 11 Pi 154 
frIcHIAMATO perito e commerciante dovendosi 
icongedare domanda rappresentanza per la pro 
vincia di Bari. Si dispone cauzione. 
Sorive e Positano - Via T'oscana 10. i 
LEICENGANDI Istituto Ragioneria Industriale 
Gabelli - Capocci 22 - Telef. 93-08. 
IOVANE solo serio stabile cerca camera vuota 
mobiliata ingresso libero — Serivere R. via Fi. 
renze S7. P, 163 


II Categoria 
Cent. 15 la parola - Minimo L. 1,50 


MArSTRA ELEMENTARE, ha disponibile ore! 
pomeriggio per dare ripetizioni.  Rivolgemì. } 
gpora Beelità; Carena. Sim; Sonata ne) 


praNoroRII — Studie. essonzionè concerto ' hr 
nazionali ed esteri. * vi 
Pisoipian: a primarie fabbriche, garantiti: Negrote 
to Due Macelli 102 pp. Ì fl 
gAN VITO ROMANO, Linea Fiuggi - coineiden:' Ì 
za automobile - Affittansi villino e appartamen.' 
to n Villa. Rivolgersi Piazza Uvstaguti, 14, p, 2% 


IMI Categoria | i 
IETTUNO. Famiglia distinta pensio. 
NES Rivolgersi Avignonesi rl 
L 


TRE 2000 regalansi a contratto firmato a chi pro». 
cura alloggio da 5 a 6 camere, cucina, bagno. vici. 
nanze stazione Termini, Porta Pia, Porta Salaria, 
Bartolini Cernala 35. a 


LUIGI PLATTI, ge:ente res; onsabile 


pener: 


Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO 
Car a dello Cartiere Meridionali I 


fioma, Painmze Vaticano, 31 Marro 
testo i efurizio di altri conqulenti, 
vere rlel'a’ eunricion 
menta, che rraro) 
‘naribile. 


NOD Ineclame sOmmenti | | latti sono la prova 
onoc alveotite la bronobite tetida, l’aema, |’. 
menta, N° an vere tronto della terapia itai 
osta L. 3.50 - per porta L, 3,00 = ser flaconi 
1— Via Roma, N. 243 — NAPOLI, 


ALTRE SPECIALITA 
GRAN LIQUOR 
‘ MILANO 


* Chiasso 
per la SVIZZERA 


della SVIZZERA 
0. - Genova 


Il 


AEGRI SURGUNI SANI. 


TISI.STUBERCOLOSI 


è, asma, affanno cuariscono solo con ia LIOHENI- 
A. Finizoe la tonso, 'espettorato e ta tebbre; si riprende la 
edi ammalati guariti, la diobiarano MIRACOLOSA. 

1814, — in alcuni carì, in cw il male ora molto avanzato, e fu rì. | 
ad onta dei multato positivo dell'esame dell' 
*. 'nectando qualataa altro prodotto; s consigliando 
meravigliose del inito. quantunque nel sonemito l'ammalnto via stato dichiarate 


affanno, cuariscone «olo 00n in resede cn 
lano cella letta contre la tuberooioni, 
in Italia L, 21.00, antiotpato a LOMBARDI 200NTAR. 


DELLA DITTA —————————s1 
E GIALLO 


ARI ESCLUSIVI PER LA VENDITA DEL 
G. FOSSATI - Chiasso 


nre 


potute | 
la cola Lichentna al creonote | 


Dottor MAY AUGUSTO 


di attentato, 
"le! vero, quindo (a tisi, la tubercolosi 


Ri croosoti 


SCIROPP: £ consenve 


o QCD 
L per FRA 1a + ALGeRta' 


FERNET. 


noll'AMIIRICA DEL 
L GANGOLFI e 0, - 


